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li «ostro giornale si è più volte in-
(rattòntilo sulla sicurezza pubblica^ ed 
aTI;W!5P messoi;Qppi:e,phe qualcho con­
fratello, della stampa trovassft buoiìe le 
Jdee da noi espresse sa qnesto gravis­
simo argomento. Era d'altronde di tanta 
necessità 1' cccpparsene, che !Q;?ero ci 
reca meravìglia come la.rappresentanzà 
legislativa, sotto la forza impelieritè^di 
molteplici e lattnosissiroi fatti e le pitf 
Tite rimostranze, non si fosse decisa 
prima d'ora, com'era sno debito, a sol-
lecit|re dal governo un qualche proy?? 
"vediraento. . > -• 

Non era giostb, ne conteniamo, pre­
tendere che il nuovo ordite di cose 
preducesse da un momento al!' altro 
il miracolo di trasformare le condìziopì 
della sicurezza pubblica in tiUtejlelpro-
vincie ; M Regno,v^^sopràt̂ ^^ 
che si eHM'séfepfè svantaggìo .̂am.ente 
segnalate nella sìalìstica penale; v iS 'o 
traccio che non si cancellano con tanta 
facilità,e l'opera riparat^ria richiedo.itól 
qp̂ to perÌQ^p.4i.tempo.jAggiun^iamo 
ansi che rej;oca dei rivolgimetiti poli­
tici non è sempre favorevole all' im­
mediato stabilimento delle migìipri eoa-

I provvedimenti pei quali e chiesta 
dal ministro rapprpvazione del Paria-
mentore che. sa,̂ apg() applicabili alle 
Provincie di Ravenna e di Forlì, con­
sistono nei dom'cìlio coatto e nelle magr; 
giori pene per T illecito porlo d'armi.̂  
Circa la prima di queste misure dbÌJ-; 
biamo sollantojesidei-are qh*essa venga 
applicata col massimo diacernimento* 

\ _ 

e che nella' slessa ptìmZìoné, per le 
modalità da cui mt àccoinpa|Dàtó, I 
puniti trovino mezzo di ritemprarsi a 
miiiUor vita o (iQlk studio, o col la^ 

JToro. Circa U: porto dVmi, «̂ ^̂  deyo 
(lOnsìderarsi come 1-occasione più pe-̂  
'nei li sa.dei reati di sangue, il rigore, 
per quanto eccessivo, non sarà mai ab­
bastanza raccomandato., È lempp̂  che 
finisca il bruttò; Spettacolo di vedere 
individui, auctìe appeaa adolescenti, 
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ricorrere per una parola storta al pu-
gna'e o al resolver. Sa non siv può 
pr-tendere che gii agenti della pub­
blica sicurezza perquisiscanoM ciumpì 
a capriccio, essi: devono però tener 
contò degrindizii, ed hanno mf'kzì'di 
assumere informazioni tali da cui poter 

\~ ' i l 

procedere con sicurezza alle loro in* 
I l • I • - I I L I 

vestigaziouì. E, allorché queste siano 
riuscite'al loro fcffdUo, la ginslizia eol-

I pisca senza misericordia: la detenzione 

ddé potenza alU loro fortuna, ed ài sue-
Aesso, del loro movimento ua&loaalo. 

Ma,,o signory^ quah tìa^ì^^può, ope­
rarsi chs.la iD^Lieoza morale doUe pO' 
téhle neutra ottenga l'eletto proliloo oha 
eéai si propone? Oaos^o la lotta siegui-
libri fra i helUgeraati, È allora oha l'au-. 
riti klelift' potenze neutrali può ragfirian-
gare ir sào scopo. Ma q̂ '̂ anilo la guerra 
ini svolge ooBì preoipit^simanti e nei modi 
scolii» si ò svolta la^gnerra attuale, allora, 
signcrij la ìnflaanza ohe lepoteuLe &•%• 

dimm moralK Ma non ci si accusmniecìta delle armi, specialmente dello 
d. soverchio rjgo^^,^,e diciamo che or -U,^ i ì.sìaiose, sìa equiparata in dâ e 
mai è tempo di far •sentire-'al pooolo 
italianojiìtti'j vantaggi ch'essn ripro-
mettevasi'dàiracquisto della sua libertà 
e ÌDdipendenza, fra I quali ci sembrar 
il supremo quello della sicurezza delle 
prppjJÉtà e delle pèrsone. . 

lionfronti SÒDO sempre odiosi, né 
vogliamo farne fra lo stato ;di alcune 
Provincie italiane prima del 1860, # 
quello in cui si trovano presèntemente*" 
ci è forza .soltanto riconóscere che da 
iioi non si è fatto ciò che'si doveva 

> 1 J ••-^•-i-:: • 

cpostanz3.,asll^ colpe più gra^i, e ana­
logamente ; si, p.uniS'ia: questa qiisurŝ ' 
iifluirà'senza dtabbio a tògliere,M:o;ia 
menomare in poco tèmpo un'abitudine 
così fatale. 

• . > 

per ins^gn r̂e al popolo che se ha dei 
^-diritti ha pure dei doveri fra ì quali 
l^e principalissimo quello di non farsi 
^giustizia,da ^̂ sè, .É̂  una tega^ comuae 

a tutti I paesi dov';è affievolito il ri-
[spetto dalla legge e dove il bollore 
del caràttere spinge [con fóci li là ar 
mezzi estremi,:, 

iMa ijripetgrsi spa#Ìiioso dei m 
m sangne (IpveTa finalmente impensie-
^rire gli nomini ai quali ,è„ afiidâ a la 

«ir^ della cosa pubblica, se^ipur'ion 
debbiamo dire piuttosto che la lóro , « . „ , .„„ 

«pwmsamente un riparo, e cbe implo- adlawutr . iw»! «« tr.ooi.to d«i votò' 
a ' ' '"» quella protezione di cui binno''<i;ilPwl*m8Bto-B dsU-iipinioBe pabblio.' 

.,. Ecco il di|cor§o del.minislro Vjscppti 
Venosta nella seduta del .21 .alla Ca­
mera, dei Beputati, Jo^risposià alle in­
terpellanze sulla politica estera: 

Visconti-Venosta (toinistro dogli affari 
OÉtarì). " Le varia interpeUanM óho mi 
ŝono state direlte riguardino W pesante 
attpale situazione dolorosa d*Eàropi; U 
momento oh» stiamo attraversandoi'ittì 
avrebbe indotto-a :conaIgliare gli bnor<î «!Ì 
v|li interpellanti 'a •differirlo ed a riman.' 
darle à*ùmpo più opportano. Puro ri 
conosco i senUmenti eh© gli hanhó mosèi 
e ospjsoo oome sia ièntito il bisognò di 
una ^qualche parola,"ad io la dirò pre-. 
gando per altro' e^gU ioterpellanti a^&: 
Camera delle dìfflooUà 'a^Mello riserve' 
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ohe mi s'impongono'. '-• 
Mi ai ò ahiesto ohe ossa noi sbbiaMo::-

trali te^tjino di eseroitire ,pnò sembrare gresso del pensiero umano, può destde 
0̂ sembra da una pir^ennarmànifeata-orare ohe la pace si stringa di nuoto fra 
sj;oM,̂ ^per iibji4ir« il danno dei vliai,.^4|»e potenze oharappresenj«n(jt|nta parte 
dair altra tìn mezzo o un tentativo di n*̂ *,!, Patrimonio della ai viltà, a ohe 8on» 
togliere ai vincitori il fratto dai loro suo- «om« l perni e lo m*ggiorÌ basi dalla 
oeasi. {Approvatione), • fortuna d'Europa;' Questo à'quanto mi 

Finóra" le oondizicni come la lotta al à oonseatito di dire sulla grave quealione 
av.oUa non' furono in alounttaodo f«Yp-;••. ohe tiene dolorosamente sospesi gli animi 
rovoli ad una mediazione efflctiipe. «««.fT.. ••••>. 

' - I I ' ^ ' 

^' • • : ' 

abbiamo segaito e per la quale ai à «tato ! domandarci naturalmente quali ne n . 
poisibiia di BoiogUere lenza gravi ooiì^^r'^^^ ^° oonseguenze per rxtalla. 
segueDZa la questione dì Roma. 

.Certo à che da tutta Europa si alza 
una voce la quale sùpplica ed ioipona 
pbe la pace sia ristabilita.-H p«r queata 
'pirt^ il governo non può che dìohìarara 
qhe ogni proposta diretta à por fine allò̂  
stato presente dalU cose ed a restaurare 
Ir pace, ha antioipaUmento assicurato il 
di lui oouoorso. Nessun paaae oomeritalia 
ohe è un fcntto della oiTiltà o del pro-

nofitri. 
• - r 

^ Per quel che riguurda la 'hentralità 
aèlvLnsseaiburgo, ha avuto luogo e oca-
-inoR fra il govarao del Granducato e il 
goyerao della Germania del Nord, in-

L'onorevolfl Gutìrrierlv Gonzaga, chiese 
perobà non si sia fatto atto anerRÌco di'̂  
'intervento ,pacifico immedùt«mauta dopo 
Sedaa. M* certo 1'onorovole Gnerrieri-
Gonzaga non dimaotica ohe fa appunto (.concorso cogli altri gOYernì firmatari del 
aUora cha il conta dt Bistnatk dir^aj,6 : trattato di Londra,, uno scambio, di idee 
le due 8U6 cirooiari, colio quali dichia-'-destinato â fipor tarmina alla queatione 
rava cho la Germania, doveva esigere • insorta sul modo coma il Lussemburgo 
delle garanzia territoriali pel futuro. Le", h* eseroitalì'i doveri della neutralità. Il 
due oiroolari furono causa ohe la Fran-Lgoverno del re procederà in questaquv 
eia proclamasse d«l cauto suo la guerra sUona d'accordo collo varia potenze fìc 
ad oliranu; a raauro vano Bgui tentalÌYo ! matarìe del trattalo del 1867, 
pacificò deirluropa neutrale. f"" j Riguardo alla neutralità del Mar Nero, 
r' Dovevamo iutervenira oott̂ ^uua azione • essia yenne siaoita mediante un trattato 
effettiva? Io non credo ohe ci sia In questa^ firmato dalia divarao potenze, o non po-
Gamera chi propugni una tale opiaioae., trebbe venire disdetti dalla volontà dì 
^ ^ J^ ' • ' " " , J I ^ ^ 

una aola o di una aol parte di esso. A.Ua 
circolare del principe G[irtachj,k;fEìo ri­
sposi coir altra circolare che la Camera 

Nî G giova dissimularlo; molti del yìil 
F«iìdeUft colpo dell» Francia, rivelati al-
Tìmprovviso da questa tristissima guerra, 
erano colpe o vizi nostri. La leggerezza: 
e la mutabilità dogli animi, il novis r#< 
bus studente sampro v^ro ! di Gesaro; Il 
difatto di prc f̂ n̂dlU negli studi, spepial-
mente storici, e la aoarsa oonosoanza dal 
paesi stranieri; quella i^cHeasa corrotta 
dalla vita comune, la ogni sua forma, 
nella latteratura, ' noi, teatro, noi costami; 
quel non aver più ratiimo ad «Uro, si 
pud dire, ohe agli affari e al pitoerij 
onde qaoUft febbre ganerale M. subiti od 
niecìti guadagni, e quelle smodata am-
bIzionÌt«( quegli egoismi iaiqni; la man-
osiiza generalo del lentimeuto deldovere, 
ohò tutto si. feoeva per pasaioRo o par 
interesse; neiresercito stesso la mala 
Influènza dalla stampa rudicaU e il pre­
valere mano a mano d* un capto spirito 
dì opposiàione demooratica savra lo spi­
rito dalla dlsaiplìna; infine nell'intaro 
paese, anìt cotal fade inerte in non so 
qual'fatto amico a, protettore (coma U 

iinoslra stelìà fimosa) ohe dava k tutti nn 
aantimanto ciaoo di «iaurtà o un diss(^a7 
nido disprezzo di ogni periaolo; tiiìu 
questi vizi o, sa «on tutti, in parte, nei 
itaìiani^ li avevamo, e li abbiamo • e co­
mò nella Prandia, ooaV-li; riconoisosmmo 
in noi molto prima della guerra attuale. 
Senonchò Teseaiplo di una naaioìia, U 
quale, malgrado codesti vizi, era graado 
,̂ê ;floî da più eV ogni altrs d'^ldroga; 
IVesempio d'un a«arcito, iil̂  quale, mal­
grado oodtìdti vizi medesìmL era così 
potente^ glorioso e temuto; quostì esempi 
cJ facevano parsr tonue i'impbrlasza della 
vere oagìoni della nostr^i "debolezza, qi 
facevano oredare oha ajoompena»roi dèi 
[difetti nostri viilesaero quelle'belle doti 
d'entusiasmo, di'ardore, dì deatrezza e 
dì s»g3cta latìaa, cfce nella Frància ve­
devamo basiare a' tutto, e di cui noi 

-^sn, 

f^ 

Jinio. Quindi è che il ministro del- ' del paese. Neir applicarlo;^ noi non ab 
•^ternp, presentando alla Camera nella l>lft» deviato dalla via che ci era a ,̂; 

etJota di sàbbito, 21, un progetto dì ^^"^*- Abbiamo cooperato col resto del-
egge Derr.hft siann ««*„„:__:... li.. .. l'Europa: perohà alla guerra scoppiata 

tenesaaaubito dietro una pace la quale 
desse garanzie di solidità e di durata. 

Nessun paese'pia dell'Italia aveva per 
spirito e per interessa maggior,tendeoaa 
e potava f<P voti più fervidi per la còn-
oiliaziono deil^ pace. Poiché l'Italia od 
il suo governo non potevano a non po­
trebbero mai dimeutioarsì quale conooVso 
0ìa loro venuto d«iruna a dairaltra dello 

Noi non potevamo mancare a non j b -
Diamo mancato di spiare ogoi occasiona 
favorevole per una conciliazione, ma non 
potevamo assumaroi una' responsabilità ; ediiil ipabblioo cohoflcono. .Dichiì^rai cho 
politica che ogni altro Stato giudicava ; pou era In facoltà dell'Italia di sciogliere 
di non poter assumere |̂ er so. j*^) ̂ ^ «Icuna potenza dai patti oouvanutì 

À. rendere più maisgavole la situatic- ' in trattato atijJuUto in oomuUo accordo' 
ne, intarvaane il mutamento di* governoj,dall'Europa. La Kussia mostrò un gran-
in Francia e' la lnstalUzione"'à^^JParigf dil da spirito di conoiliaziona nello svolgersi 
una amministrazione ohe a taluno parva idi questa questioneiilà quale oramai 6 
aoa potar darò legali a normali garanzie ' subordinata alla ooeoizìono delle potau-
per'la stipulazì'onV dalla pMe. ' ' ' | za,la oul armonia del riunirai iu confa­

si trattò di mettere la Francia inj-renza à la miglior promessa p e r u n p a -
grado di nominare è di adunare una 1 cifìoo a soddisfuoanta componiment» deila, 
assemblea nazionale oha poteasa trattar , verteazàì^^^LasGamera comprenderà oho'̂  
della ,P|ce. Ma voi, ò signori, sapete j io non sposso dire altre parole su uni 
quali dìMoolià li siano opposta anche a i.quastioae ohe fjrmàH'̂ r OKKetto di un* «-- -_. -, „ - .v , -»««»« 
questo riaultato. Fu l'Inghilterra che as-; speciale rit^nione diplomatica cha ha già prima,la FraDoi», noi dietro; e la meta 
scinse.di farsi inìiiatrìoe dì questa prò-1 cominciato la sue dolibaraaìoni... 1̂ Uppariva looìda a VÌOÌD». ' 
posta, «.noi non mancammo di darvi il j •• Quanto ai prlnoipU che regolano la 
più caloroso apjjpggìo con ogni maggiore navigazione del vDjinablo,. io credo di 

pnrp, benohò in niÌuor« grado, o i^ede-
vamo forniti,. Per riuscire a vera gru a-
dezza a a.|otflDza vera, noi confldavam© 
più neir incremento delle nostre dptij 
robe nella p'erdiÌa dei nostri vizi; l ' ind t 
irìzzo era giusto» via, si dloevaVnon »vo-
yamo bisogno che dì' procedere; andava 

.{'iV 

iiisiatanza è a Berlino a a Parigi. 
' , 1 

poter dare all'onorevole Garuttì Tasslou-
II mezzo chfl naturalmente si presen-1 zione ohe essi saranno salvi iu ogni <}flà()| 

tàva.per primo onde gjuDgare allo scopò la tal modo erodo di aver risposto alì^ 
tìria l'acoordo dal balligeraati per un ar^f vario domanda ohe mi sono state rivolte, 
mializio ohe vanne accettato in prmcipÌ9|,,rJgpostu, dico, ael modo che la oìrcdatanzo 
fclfinutta duo la parti é ohe le potenzo^ consentono. Che a» qualche membro di 
neutrali au^ragarono con idea dì mode ^ questa assemblea pensasse di formulare 
raziona persuase che una volta s(«pe»a una qualche mozione opra©, ooaobiuBiohé>, - - *--' 
l|. effusioua doiasingaa, noala sî sarfcbbe , di queste interpellanze, io non potrei à- tutti. Ora siccome la Francia, come dissa 
più ricoffiiooiata. Ma ancbe questo ten-! mano di pregarlo a volerla differire | « 1̂ Villet, uscirà da questa guerra mula-
t^|iytj.jnon .viuaci, per quanto non si sit • tempo più opportuno, (7 .̂ Nuova) • ^h obò è neoodJarlo a inavitsbile; eie-' 

:' Ma questa guerra ha molto mutate le 
I ~ ^ I I 

cose.'La sventura ohe ha colpito la Frau-
ois, non ha certo colpito noi; ma oi à 
passata così vicino, ohe no abbiamo saa* 
tito il bvivido^ L* urto che ha rovesciato 
lei, come segue tra i nervi simpatici do 
Qcrpo umato, ha fatto vibrare tutto 11 
nostro organismo. In tutte le parti de­
boli ohe abbiamo oomuul con e»« noi 

' ' ' I 

/ci siamo ssatiti tocchi. La Ifzìono à per 

^gge perchè s i ^ autorizzati alcuni 
provvedimenti eccezionali riguardo alle 

che corrìspon-
I re ad, uà bisogno urgentemente sen-
-sto da quelle Provincie, lequalifsein 
ii^ssima sono tenere delle libertà e 
elle fo»-me legali, esigono. sopratulto 
li essere protette nella sostanze e nella 
fila. 

n i l 

ommesso di usarvi attorno ogni diligenza; 
B'ià questo argomento dall'armistizio.. 

a ael trattali fitti perohò la guerra non ' 
scoppiasse, ,e percbò la pace si compo­
nesse, il goyern(i'''der^re puà dire cho 
aessuaa potenza fece più di quanto egli 
ha fatto con ogni mazzo obo era a sua 
disposizione. Questo il governo può at­
testarlo con assolata sleurezza. 

GLI P I T T I DBLLÀ fiUEg&i 

Leggesi neir ym/m 3IiUtare: • 
La Francia ha esercitato una n grande 

iniluenza sulle cose ncstre, o, per dir 
maglio, ha lasciato nella vita Italiana 

i come da quésta Fraucìa logora « spos-
aat», risorgeva ringiovanita una Prapoia 
nuova, seria come tutti quelli cho hanno 
molto a faticare, pura coma tutlJ qn«lH 
ohe hanno molto eapìato, ferma, raccolta, 
costante oooie tutti QUIOPO che hanno una 
sacra meta k raggiungere; sarà pura ne­
cessario e inevltab:lc che l'Italia si r«o-
colga e si ritemperi; olla non avrà più una ai larga e profonda impronta della j 

su», ohe non sì pub pensare a una qua-i "̂  °°"^"* *'̂ ^^«^* S '̂""^» « splendida I nostri rapporti collo potéaze neutrali 
boii ssìprebbero esser© pift •cordiali e ft(-, junqua traeformaziotte che possa seguire '''*^"^* f^^ ®"'̂ ' ^̂ ^̂  ^^^ *̂ Francia èva; 
roao inoha cementati dalU politica cha \^ ŷ i per effetto di codesta gaerrr, senza ^^^^, -̂ *̂ *̂̂ ^̂  ^^^^ nella-sua fiacchezza 
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lifttK a fora* «ni oaovo « m n ì l u ^ M a U f 
(Sî  •i aaa aatflsJgnflaa aattàa; f<l:'à aD | | p s9a 

HD impBtuoaò ritorno alla v i r t ù ^ ^ p | | ì « - ' 
Toro: anoVoBaa dovrà aolIevaro^'liÉtpo 
por rftBpirare UQ* aria più vfgortìai *f ;̂ jù 
lana. Noi lo speriamo, " • 

E potohÀ ò ooQTipÙo nostro lo studlara 
ffinteresflì militari IS rpaese , sa avea-
8Ìmo da «!gDÌfìairo i nostri bisogni in 
forma di deaidspi, Q.oi desidaroremo: — 
Gha Ìl,,pa«S9 „tqqa{aÉ»S90, j l . (S^ntJBp^pto;, 

^M^periooii, non solo itnnQÌf^tì,tjti;ioaH;^nH. 
tani e icaprevodibili, ohe il fatto di Ko 
ma ha craato a i r iUl ia ; della réspónsa^ 
biuta chò^'oi ha addossato delh lotta in 
oai oi ha gettato, lunga, con o* iUndiat.^ 
mo, ad Inoart». Gho il prese sì pene-' 
trasBfl di'tijaegto Vero: ohe il tìigaìra nna 
poiitioa ardimontoBa, seoKS assicnrars! i 
mezzi di potoria sostonere, sensa rasse­
gnarsi a fura dal grandi sacrifizi par 
V esoroito, aaorifizi dì danaro, di persona 
e di passirmì,^ non ò coraggio, ma aV-, 
vantatezz», stolta é oodarda, naÈW*^noa 
preconÌlffi^*tì'diffaì'ebza per le umilia , 
£Ìotti oha co na potPabbero venire. Cbo 
peròil^pàesé vedere il bisogno (ìl stria-
goral Intorno a codesto eseroito, di far-
gU aentir 'aemi^r0;,il calao del suo cno^o'̂ ' 
aemprè, pensatamente, e non ^ frulli, 
nelle strette dèi' pericoli, come feoe fi 
aor»; ohe il coatinao àvvloendarsl della 
premure e .d^H^ 'freddezza lo atsnoa è 
lo intristisse piià che aa» avversióne di-
chiarata 6 oostante. Vorremmo ohe oo- j 
desto antimilitariamb, invalso'da uq tem-' 
pò in;^^«, in iutti I ceti, in tutto le 
partì politiche, monojjqciK pure anche un 
noV t r i ' la gento oonservatrìdo, amica 
deli* ordine, legata alla monaronl*; in-
valsj, non por oonvlnolmeuto, ma par 
vezzo, a significato a frizzi e ad àlz«te di, 
spailtì, oeisasso, .perobà ccrrede, benobè 
non paia, e cousaaia Ìnaen«:bìliafBte II 
sentimento militare, e con esso quello 
della dignitì^j'a con .questo quello della 
farita naiionale. 

•fi, BÌ smettesse Vwto dì abbassaroi, 
di vSipoadoroi,, di trattar nói stessi, i' 
nostri uomini, le nostre istituzioni ooroo 
ttoso nemiohó*é^«pregjato; a' ò oominoiato 
dopoilseasantaaei; *lÌoi^«Ì* reezlona era 
«ilutaró-, ora basta, ora ocnvten f»re più 
ftha distruggere,, e d»l aantìniento naziov 
naie nòti trar più sapsrbia, come «Itre 
vpltéi bp, ma fv.rza e speranzs. E Veser-
cito, ohe una mano •vigorosa lo scota, lo 
TÌcpmpoagi-?i>« 0*13 quella mano non 
IBÌLU, come àlnora à seguilo, ad ogai 
mutar di ventò' 'neìratmp^ifdra politic?, 
ohàHl>Ìara e il disfare^ per codesta isti-
luzioue è'fatale ) che si appuri, ohe si tagli 
con criterio giusto ma roclao e. inesorabile 
che a) dia una stretta d i j n a j p alla dì 
«iplin», pronta,'Ip alto e in baî SPl; ohe 
ai |rd,i|oa « si, perseveri,, Blinalmonta 
ohe sf BoUacì^i|Ì5ero^ò î̂ pt̂  oi i;ro. 

viamo ora W B Ì trova jrj^uropa, in t«li 
oondizioni'lioliUoh?, da iasoiaroi a^io^di, 
òonoepire p * ; ò p e r » r é ' le-m^difloazioiii 
e le rifarmé nel li%ro e trai[iquìll(t^pro-^ 
grasso;d>l tenipoj potrebbe jsopr?ff»roi 
anperiaol^p^p^endg|^B[ngl,mBlgn»^dRtp• 
l a « o deUa,^pfe|m^?iC^^e,,,^PS^5:6JduJi 
e deboli •^pqorroi^oile<?ita):«, per,,p^tfir. 
dir subito, ove la. neoosait^, ci stringa : 
— Ecòòioìl — B ie qoestl :neoe((|it^pi. 
»tringé*«8ft, debbiamo pens%r^ ohe n|j^ 
Slamo più nello stato d.iw]̂ ][:]̂ mi|, [quando 
ò'era uno soppp da raggiungere, lì quale 
mancandoci, si rloiiindav», ) si'pei?: 
dova ohe' Topera a Jl ^P^Vf^i^ » '̂ ^ «^P;̂  
tava la forzn ^della' opse, te U simpatia 
naturalmente ispirata dt^V^x^, popolo gio-
vane, e Vnnioità del nòstro nemico. Jfp; 
ora se si arrischia si arrìaohia tutto, a 
il giuoco è. terribile, e la perdita supre 
m«. Se di tutte qtiioate cose ai periàtrls-

V I I ~ . 

aero gVÌtalÌ«PÌ pe%,,effetto .della guerra 
attuale, «e ne avessimo d M p o . J » oer-
tessa, ebbene,non sarebbe genaroso,forse, 
ma amiamo t»nto la patris, olia lo spet 
taoolo di codesta lotta orrenda ci.riusbi 
rebbe meno triatè^ e l'fàolòre della grande 
oadnta ohe "minaccia la Francia aarebìie 

1 ^ 

mitigato da un senso di confòrto segreto. 

uofìUttifpredièiiiQBàòri'di leicbbero 
in animo dìdsro alle «cuoia mèd!|in.e.,nìi 
nuovo ordinamento, ohe megli 
desse 
esigenze 

ai :bi«ogM delle soiéÉze ed̂  allo 

mmmm . . , , ^ ^ fBliitiiOTriWi Toglkmo danTtóKrt' JVtìùetf- i r se-[pi%i|,ii,n<iv8 8 a r ffiveaio impataoili 

nastro il siftaMole lUirabinieri , a, v#-^ j » ^ ^ i . . 

;^ 

•^•M'* ' 

ifAcato i U r i Ì Ì e m ^ | v l t t i m e , , 8 Ì W ^ 
v;ennor<ì''9 ^ersof^^ mprte,|a ai poteroncî ^̂  
il mala pen^' toglier© dalle maoerfS?|^tì^ 
f e r i t i . • ,'•"• '"^'^'•''^"' ^"""' 

.mmmjmiM' QmRRA. ; 

ì 

' À t J n ^ ' M ^ M al PAriameuto, fallirci 

>:• 

1^ 

Faidherbe fu arrestato nella sua mar­
cia in avanti cjJla battagliaJi-1 Its corr. 
,impegnatasi sollo SaiDt'Quiniin contro 
V armata ' di ' 'tóben.' QiiMi''̂ pefalìî ó ' 
non fu preciso Dell'asserire che i fran­
cesi fossero stàir^ ributtati dentro à 
•guel!a citià, dacché Faidherbe.telegrafa 
:di non *̂ avei:la occupata per;sottrarla 
al bombardamento, e di essersi àricon-
trario collocato in una 'posizione più 
àddwlro. La battaglia fu sanguinosis­
sima di.una parte e dall'altra, l'esito 
dev'essere rimasto incerto. È pê rò Un 
fatto cbe ì parigitii aitendòilo invano 
^S&oî si)'3^̂  u n f « è i o V ^ l M K r ^ ^ è 
chÉVpro.mngandosi 1 epoca del a riscossa 

no. pero un concorso di canae, ohe noi 
non Istaremo a dire, glacobò ella le o(4;: 
nosoa troppo bene. ; i 

E Ì , ^ ^etpcìpf oh,e parva aaylf,,cosa a lèi 
pure, aìgnòr_ ministro, .d i propprna un 
nuovo. Ma anche questo non ebbet mi, 
glìor aòrte, avvegnbohè tuttavlfattenzioniò 
del Governo sia stata richiamata, appunti'' 
in que* dì in cui doveva essere diatìnsso, 
«uì*8olennié;a,TvenÌmectÌ che soo«,Bero:,a 
maravfglJsroDO l 'Europa.; ;> .̂ . 
1 Ora però ohe IViUlia aia per stabilire 

la Bacie del stìo/Govérdò in R.oma, nom& 
questo,,eho impone ,.Ì; più grandi doveri, 
farebbe o^era gltiriosissima ohe con la^ 
maggioreÌòliìecitndlneJ|;Pirlamento desse 
îninao ad;nnii sapiente riforma degli'.B^ndi, 
la, qiiala^èf^|ddoftiandata' dar.quèìletvaUe 

##S*nÌ'oli'aÌlaj,?l&**'rMittiiitrp^ con tantai 
gìastézs» ed eleganzii di dirfi,:acoennava 
iialla reiaziono che preoada ll,rispet»Ìvo; 

jP'^cgettt^l^yegga.^,. . , , , 
1 Né ooaòrrajrì^^ acijià 
floriacano le scuole è di meatieri ohejii: 
membri dcl.iOÒrpo ibsegoante abblitnò: 
quellìi atabili^à^idtpoaìzipne ohe luro as. 
aiourf la tranq^llitii S^U?^ ^ ' la ae-,: 
reniti della; MBente, lo quali sono così 
bisognevoli per la .òahura,degli s tadi; 
oondizioni ohe non varrejbbero coosdguJta 
quando esse non f sjero . avvalorate da 
una pia equa rimunerasiona de^ gravi 

l«ervigl oha rendono gli insegnanti: allf 
Bòoìetai, poiché gli attujll Cmolumentlì 
per coloro ohe non sono forniti di pro­
prio sieDflOjqnsai non bastano à sopperire 

^ " , - JL ^ 

j|lle^ spesa neoeasaria della materiale asi-
stanza. . ' ' 

t aénde , noi aottosAritti professóri, ci 
facciamo,arditi di rivolgere a lei, signor 
Miniatro,, la, preghiera di rioh'-amaro il 
più presto che le ,ò fattìbile il pensiero 
dèi Parlamento sai gravissimo goggutto'. 
della rìformas^ellè'^isuole dalle 'qu»li,.-.^j,. ^ , , . - ,^^ ,-i...r ^ , 
pnrjdo^rebbwc^^^ sempre r^M^^iìf^'^ _^ f{.^''!'^!'^mf; Qualora, i 
a;;pià vivi raggi di luca civl^. 

Voglia àcòbgliaré, illustra signor Mi-
niatroy le eapreai^ioni delia nostra prò-
fòùda stima e oonsiderasìone. 

Un iiitóagiò dmmms:i^mkm 
il A É f l b o p M i a o o n t p J R i l l É I I ^ ' r 

i-^ 

;)|IM| diplomAiW^di una donna. — tJa 

•l^. •>• • 

long J li llttojt'ak sp«gnuolo rtftóoa^quàt-
ìM pv&i^ef}nifZfi>TàìuÈnze roUtivfl alle 
qÈiar«m0nà^ ^er U provenienze da qael 

\l 
^•" l i , 

'^ 

t'i 
L ^ 

^b • J 

^ J l •È nojM YAR1& 
j 

w !' -

I l l9Ìaaa«o dtclXa e l U à di P a 
t. 

dova. 
Avviso 

Dal coDifoato orrasi, cpmpiutp, fra le 
denuncia per l'ÌKipoata aul,valor looa-̂  
tivo e quella per l'imposta aui f»bbri-

molte omiflaioui ed laeaatttizze nella ci 
fta degli affitti notificati pe'r; 1* imposta 
Bai valor looitlvo predattai' '.'̂  •' -i- ^ 

.SMnvltano perciò'tutti qielli che pO\, 
tasserò avervi interesse ad isp6zìpn«re 

"én"prestò diventata ìmpOSsiBlé^ la.'rehtiva matriooia dall'anno 1870 ohe 
: .,*a flam;atiza,^4i^4elegrammiia Jer- ^̂ esterà esposta per tutto il̂  m î̂ ^ î̂ ^ -̂
sai! es,crJasci^ 4prpiw^nt0:,e§ìt^nttì. J^ 'm'^^^^^^S^'^^V'^ 
^m^Wxss^ che le tiuppe francesii^* '̂ "^^^f^^^rm^^ *^a^* 
«cite da Parigi iilfticoainuavano alP^*P^^^^^.p.P-.^;^^^ ^.^%, 
»v>^«t-.«^„M f.. «; ^ i »,« . \r i • A. coloro oha non si preaeniaiBsro 0 mantenersi fuori del monte Vaenano. « / • ' • '̂ M̂ u' ;* ^ '̂ - 'i F « , . , . . , . • .- non ofirsstìro soddisfacenti apiegazioni,; 

Contuiua*! mcenewa ere . i m»"-1 . i . d o v f e ove fàs^'dei'c{.o, ippii-
menliidelUrmala dell'ovest, ed!quella l.e.r,:iqKportk .aoh« i.egU .qni deoorai 
Ui cuurDdKU ^g0g g9 sftlve^ sempre le oomrainatorio 
^, ,-7 II Càurnér de la Ot'ronàe oreU 
ohe li- Priooiua di Joiaviil© si trovi in 
Frapoia, e abbia combattuto nelle uitime 
battagliVli-a le fila di Gbanzy. 
, ;T?T̂ ,<{Un .eorrl'spottdente da Versailles 
vuol sapere che Monte sia tuttora in­
quieto pei movimenti di Beurbftki. mal-
grado la sua riiii'at». Ciò aVu potrebbe 
aìIrlmeiitiiipiogarBi fuoroha oolle oaaer-
vazioni delta Neuie frne^resse^ìa. quale 
dine che ben presto B,.ui'Diikì, congiun 
gendoai prèsso Digloue coi auovo 25° 

J l j d i una donna. — 
Si Biiimerl |del lòtto sab-

bftto ; lìv^va ela^iio lil Sprezzo dai suol 
poliì2jt|^d^£^nòw|, dna centesimi; per 

onnettt 
strana; 

psigensa , intebaendo d* accomodare la 
coSa , dava due soli dei cinque numeri 

V 

ùaotti. La nostra brava comare peraltro 
ron Solo non s'ao^iiielò aliti'transazione 
che. oonfortifta'inÉhe dairappoggio della 
gentfli^clia intanto eUraSfatta at torno, 
tante dima di buone ragioni e tantpfaaa 
dâ  ri&vere il centesimo aborsfttùve^nòa 
bìi^ta, ma da mettere pure gli ocóhi sn 
tutti i «icquo numeri,':.òhi9*''ptìr-^'^endottà'' 
vpll^. renderò ^bdir»glì 'ÌÈStatìtirtÈSuna" 
nnova ploaola,variante del caso toocato 
wpJff;$H^^^^ inonta^ha^lche andando per 
^Uonafe fìnirànà coli' esaere auonatiJ 

^ ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 
• - ^ 

FIRENZE,,22. n ^ , Anche oggi »ono fp^^ohi-tifatori. 
arrivati.parreoohl senatori per la discus- j ' _ lìi'rancais 
sione della legga pei traafdrìmanto dalia 

- . r . . • I I 

capitele. Si creda che il, Senato irara 
volte abbia avuti presenti tanti 'suoi 
òomponanti coma 
a si calcola 
piTopóate. dall 
seconda sarifnao respinte a sotevola mag­
gioranza. , t {Opinione) 

—• S. ;M. la regina d'Inghilterra ha 
fAttOi pervanirei alla R. Legazione dì 
Londra, come suacffertapei danneggiali 
dairinondazione dì Roma, U s o m m a di 
oicque m.Ua lira italiane. 

. ; ("idem) 
TORINO, 21. -: Quanto prima arri­

verà la Duchessa dì Genova, la ;qQBl0, 
dopo una lunga assenza, stabilirà il suo 
soggiorno a Torino, fino al mese di mag­
gio, per far ritorno in queirapooa alla 
villa dì Stresi. , ' i 

L l V q a N O , ^9. - - Il Fanjulla scrìva 
ohe a causBi del cattivo.tempo naufcaga-

|gr|8!te dall 'art. ,4Pr;'30Ì liégolamento. ;, 
;;. SÌ' aggiùnge,che i;a.Bno,looai|^vp ,s'in­
tenda aver, avuto il suo principio col 7 
ottobre ,18,6Q «4 il:BU.O termine col.Oot-
tobra 1870, a che il semòstra ìhcomin-
ciato ai,avrà per terminato, 

Pafova, il 20 gennaio 1871; 
L'assessore anxiantt ' 

• • ' I ' • • . • r 

ft; • C R I S T I N A " ' ' • ; "••'"• 

Art. 10. Il oontribueote, pha ometta 
di {&V9 la dichiarazione entro il pre-
«oritto .termine, iiioarrerà iO; unafiopra-

corpu, e con quello dì G-aribRldi, avrà taaaja uguale all'imgosta cui va soggettp.v 
Buttò la mano nientemeno che sei corpi QueffU che fura una dichiarazione iv.fa-

"" '* dola, incorrerà io una sopratiissa uguale, 
ali imposta dovuta sulla dinerenza tra 
il, valore locativo accertato'e quello di-è 
ohisrat i^ '—' 'Tmtandoàì dlvalore loca-
tivo pr<sa»£a, non vi avrà però luogo 
a sqprstaasa, aa la difforensà non eocedà' 
il 1\4 del valore iocativo accertato. • 
, VAXiftta. — Sottotìcmìònó pai mtì'^' 

njija^e;nto Afene^Atm.,., • 
:E!,am)giia JÈlobpstalìo al Santo , 
;Pott.'Andraa Camporese.. . . 
4yv. Tullio Bflggiato . . « . 
^o t iF^rd i i i ando QuU^llr , ' . 

d armata. 
— I gioraali prevedono ohe a ^ennot 

possa adooodare una gr'aade battagli» fra 
tìianzy e l**rmaU deìpriaoipi FodàniCiì 

francesi fossato battuti non pmrabboro 
ritirarsi che a Brest, por ivi rimanare 

,0 imbarparaì per Cherbuigo allo scopo 
'di difundére U linea di GArantao, 

- ^ l i '^lorbalè JlfercMrto dt Svezia W-
menta ono le oomuoioaìiioiii degli esar-
citi tedésohi àoìU Germania a>jno mal-

' sicure per le continue escursioni dei 

difesa nazìónala 
éharreiia à s^a^v^ di'bri^al?^^mafclp ; ;Ayy;^iaoomolllv(ta Levi 

hi 

f, 
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ATTI UFFIZIALI Y f 
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MT, 

hM- irU • , V . , J ^ . 6 

, ,J#mÌ8lU,Arrigpnl, . , . . ,^, r.3 ^ 

VI genneiio i ih 
^Un decrptooon cui d soiolta la Comi 

misaiona per la risaie, valli: artifioiali, 
valli incolmatura, , V 

„ Un decreto ohe approvale nnrme ge-^ 
nerali dì sorviMo per 1 comandanti geua-'.i 
rali di Corpo di eserolio in tempo di 
pace per i,comandanti dì divisiona ter 
rttoriale e per i oomapdftnti di (presidio 
nonchò il testo delle norma medeaime. 
, U Q deorato t̂ he autorizza la Gassa di 

L. 

» 

• 4 

» 

» 

I 

» 

» 

» 

i I 

I -• 

u 

Hiaparmìo dì Bologna %d allargara la 
reno;: nella rada parecchi legni m.cr- cerchia delle su* operazioni, ooncadondo 

sovvenziona sopra pegno di titoli dì ere i: 
dito pu^biicp dello stato e derivanti da 
operjizioai regpl*ri di comuni o provili-
eie 0 da sgoietàL industriali a commer" 
oiali, n''a<ìh6 sopra deposito di sete, ca­
nape edaltre marci. 

Piapo^izionì noi personale giudiziario.' 
18 gennuio ,. 

Va regio damerete ohe ricrdin»,lL]^er-
sonale deirammi^i^lr&siionc .ielle Foste 
6 ne modifica i l r^plo normale, ^ -

XJa'r; d^oratp ch^ autorizza la « PrioQA 
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Ln Direzione centrale dìtquosta società ha 
diramata una circolare (spedita, anche à 
noi) flfllls quale annunzia sverò deliba-
rtito di promuovere ia raccolta di gener^ ^ 
onde j^rovtedere i colHvaiori de,t terreniJ^ 
francesi devastati dei mézzi/ coi \qi4att 
farete seminagioni. La aocietà pronaotrioe 
apera nel concorso spontaneo di tutta 
j l t a l i à . - - - • :• \ • ' , - . < • 

L - . I T 

rtMi^eairo 'Cfoncordl.-fèrr'Sabato, proa-
'aimo andrà in scèna laT^stóZe, eso'rdea-
do la prima donna »88oIuta;8npranò, si­
gnora'Maria Scapolo, dì Padova. ,.; 

• l WcVIé^l». ^ i l tempo tì'^^loeadb^ 
aòìle'brutta iJttrlà: Mo^KMua' gtòrbi '̂HÌ 
spleridido tìoié, àlm6tip|§qiiantò'^pa^>''è^ '" 
serio nel cuor di gennaio', ìaél sttH il 
ojaloUi à li» prò vvis ani ente rannuvolato, 
e questa mane abbiamo una nuova, nun 
•eòrrtìtta^ e :ingràtÌ3SÌm^>p!,edìziona della 
neve, che ancora sta fljocaudo a più non 

^^òànri, coma par matterà al puii'tìglio 
tnn^altra volta l'attività dcnaG-ìunt» nel 

' - - ^ - • . - • • • ' v * • ' ' - ^ ^ • • • • • 

procnrarne la spazzatura. 
É p%iÒ un^il^W^'àru^&llisitifò^ò^ 

tutti ;gll' aftntìàalva ORnnéssi, « che dà 
molto a pensare per la ptoveragenta, che 
non ha mezzi da coprirai uè nn po'di 
fuoco dà''Maoàldire:le meoibra irrigidito, 

^ • " • • ^ • . ' • • " " " ' " • • , • " • • • . • . • • . • 

A c c a d e m i a d i s s l i e rn i a . «̂- Qtie-
^̂ a s^ra nella sala ^del aignor M. Cesa-

.rjipo iu via Maggiore avrà luogo' un'io-
J'oidamia d| sahurma. 
, Tutu, i soci possono ^disporre, di un 
^bigliett© per procurala l'ingresso a per-,, 
Bone dij(.'rp oonosoenza. 

Ci s i a a sannx la ohe la «Sosietà 
dei Cantori della Liaguadooa, »,, proaaì-
mamente'di psssaggio per ia nostra città, 
recandosi a Trieste, voglia offariro un 
irittenimanto anche tra, noi; del quilé, ' 
â »Buo, teoapo, oi verrebbe comunicato ìl • 
progra':araa per la relativa pubblioazioneV 
,, ì>iì giprnali apprepfHamo che a Vienna^ 
Pefi!t,^:^n^})|̂ ^k,, y^rona,e dovnnque^an 
detta ,Soci^t|,,^ì Qaatofi^i produca, pt-
tiene ;il,più^^rìilant^^||jopea8o,;, >,, 

Sparlaoaò quindi |Ch6 anche Iftdoyt 
.possa gòiere di questa'|̂ e^cÌ!|lU^^^ 
Gflutì della Francia meri^ipwle. 

-è 

•j i i 

^ .r:f^ 

cantili. ^,y. ;/ ,•, ;; 
ARIANO (napoletano), 19 .— Il Gior­

nale di Napòh' raocpnta Òhe nel oómane 
. . j I . H 

diMunteoalvp Jrpiao, nelle Puglie,, dal 
castellp .del duca Pignaielli, costrutto 
da secoli con macigni enoroii,' SA ne 
staccarono due groBBiaaimi, i quali roto­
lando giù del monte sottostante, schiao^ 
oiaronp parecchie, casa. Accorsa la gante 
a quel fraoassp improvviso, assìstettojad 
•uno spettacolo errando, fatto più ^riste 
dairiofqri&r^, d 'una gran tempesta, '(?i 

Icgego. Ferdinando Mputesanto 

a i ro^aio Antonio^ (JiH^nHan , 
,g|rlo'^Frigge.fjp,, •,. ,,,, ,.- ,,;^ 
Sigia I?«;qaTalll.:. . . . , 
porn6t,oonUBsa,^goifi^ pattai^in 

•,Sr E . : il comm.. Q:adda, ministro:.% 
Gomm'.' prof, liùizattl/Liàigi; J,. , î , 
, Soòî 9tjà_ di, S t a t i a t ^ J i ^ J l r e n z e , 
De Laaara cc^.^ranoe^co;^ >̂  ,, 
.fpriì I-oone,,,.. :>*";;,..„";. <,,•' ' 
DftiJa IVecchla .d9.tt., P . % . .. 
M',sohiril, Giacomo^, flgUq, ,, . 
Ptìdrjòob;i;^l)::C. ',..,'.,..•, .;\,> 
^allttvitis. cav. Giusto , . , , . 

» 

» 
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Coja tpaTveazIoa i i e ooifitatata a ca­
ricò di cèrto B, G. ciie esercitava con 

, . . , • , • • < - - - , " , . • • ' • . < , ' , i , • • 

licenza in testa di altra ditta una oste-
ria e trattprìa ìn vìa S . Giovanni. 

li - . 'K z J •: ' ' -1 . 

- f j 

T̂y 

i^- I . ; t 

Somma publióata >: ;,:483 
, . ! • ,••• • , . \ - ••• , -^ • . ' [ ' i . - - ' - ' •: " r ^ — — r ^ ; 

,, L.,902 
T^ legp i -H. •-w rialla Direziona oom-

partiinentale ,(iiE(i%talegrafl rÌQ^vìamo l*: 
rela9iòn$ siatìstica ^ut telegrafi del Re­
gno (1869). A giorni ne parleremo. 

K l a r t o , T-̂ \ Gironi la 10 poin. in,Via 
'S. Mat'teo tliò góonC«3ltiÌ<Ì entrava nella 

L 

bottega del pizzicagnolo tarantola, mp-
mentineàtùentd abbÀh^ohata, è' à'ppro'fit-
tàndp del momento apriva il ORasetto del 
iancÒjUè involava il denaro ohe vi tre'-
Vava dandosi quindi a' precipitosa foga 
in modo ohe la'figlia, dell'ésaroenta ac­
córsa in quel mentra con lo potò rloo- . 

u%H< • ' • ' • ' • • • • 

noscere, ; 
Dai eonncff i '&Ua statura .̂ ^̂ ..dal va^' 

sW&rìo rufficio di P;. S. ha però potuto 
aver^ suffiaienlillndiiaipèr colpire l y a ^ r o . 

J D | . ^ i ^ * s e « e . p o s M l V I n Ana<?Brl-
,«^,,,r-VAbblaaio da, ì:im,-^Mh\,^W^^ " ' 
41 flutVder, che un'inno'vàiBiòna À, «tata 
tasta, introdotta nei serviaìio postale di 
quella città. Le oassatté postali sono 

biposte ìn comunicazione con uh tubo p^ou-
matóoo oha girando attprno alla città U 
capo,all'pfAniJ ^entrale dalle poste. Non 
appena Jo,.l^Uere §pî o gettate^neUe cas­
sette esso vengono attratta dal tubo eoa 
una velocità di 65 miglia #U'of»' 

ì' 

r , Ĥ 

'^'m 

m".^';. 
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«iRMn^BT» nnl f t f rme p e r In f an 
écvla. —• A proposito deU|^naovii tialr 
formo approvata per la nosti'a fanteria 
il Corriefe di Milàko rifapi««9: 

E 8t«U HpUt i in u^a «*U;5^6l E^DJ. 
Atero Siti guerm la n'tiovA aniformépef 
1» nostra fmtarì*. Qffellà. àei kldltl-ò-
§insi specie di giacca o otoolfttorii di pannò 
aguale a quello deU*ittniile oflpppttq, 
con bavero rovesciato di panno néjPo,[^ 
con una ala di bottoni: il ointnrlnò va 
posto sotto la giaoQa, e la glberàa vien 
sul davanti. Per gli uffloiali la divìsa 
differisce da quella dei soldati in questo, 
ohe va più attilata al eorpo, ha due fila 
di bottini e il collétto #^élltfÌo;4!,fdi l̂ ' 
«tintivi dei gradi aono sul bracolo, oome 
attualmente ani cappotti. L'impreBsìoiie 
ohe fa questa uniforme è graziosa. 

Pel Jtepi molti mòdèllPIono esposti!; 
ma non ne ostato ancora scelta nesauiivu^ 
e io augurerei che la Sftelta aij.laoola 
fuori di queati modelli, ohe, al vedere, 
sono bruttiul anziohend. 

Pei granatieri ò stato adottato il bon-
nei d poti con còrdorilfdsitfiS^Ejll però 
saranno ridottliia due aòll reggimenti, 

f-t-

n 

alllWmiglla |^a | iof l | . . e | | ^ i | ÌWdeo^^ 
Questo fatilî  ̂ flia di ammaèstrimento 

si vuitrl lettori contro tanti furfanti mi> 
ieriti.che mentre si mofttra^o,Jl prò 

•tòlipqj della ver^i dor|eiIa, nafloondo 
nell'animo le doli doft pia matrisoli 
•Jfl cariota. 

GoDoludo'Ool consigliare al vostri let-
• I i - i t •^\ _^ I l _ ' 

tori di adottare ia massima Insegniti da ,:vi.,nio: ui':^'^_ ;„ .smr^ 
Timeo Danàos et dona ferenUs., ^ . 

Mnoelll cqalaal. —^tì^gaai'tìèl'ÌSè-
colo di Milano: 

avendo delermifato^dl., attivare in Cô r 
ktf ird6i '^ai iói i i i%|j i f i , iSa pnbtìicàU 
la proposito il relativo regolamento che 

J^ntreri in TÌgi;re;ooPl, imarzb 1871. ^ ^ 
' \ Éer'lWIStifloa, ^aimbstrssiòne': opn™.' 
data d |^ i i* \^'^%9i èaporienza.preisolll* 
vij^nrffbtìì^ ie..barnil^nihtì sono a^ri-
tenersi indubblathente idonee alPalimen-
tazìone dell'uomo ed ò a ripudiarsi il 
volgare pregindlzió ohe ne ptòsariBso f̂i­
nora anche da noi l'uso per,oìbo^^ama 
no, come npclvo alla' svilite. 

L'autorizzare.ifl.MdisoipJinare con appo. 

iadro^lmancbe detfii:||iitóne. Trova-" 
roti HìidOO feriti; iPpièéfò dei prP 
gionìérì fatti elevasi ̂ à̂ '7;Ò6̂ &. Nella bat-'̂  
taglia di St. QaiDtm erano impegnate 
oltre la prima armala/apcbflje trappei 
djl gtóî raljBVsassone" conte iLieiipé.. ijl 
nemico porta segni di dissoluzione. Le 
nostre 
sta!; nqrifillé"del hemicdjsono aS?M 
maggiori, Dlni-i'tìzi a Parigi' le nostre 

Leraite noa sono ancora con 

' J ^ I r H - ^ j* 

I I 

V'V 

' . ' ' • " , ' 

400'̂ tìbraini.̂  
h l tóDU#,im. \-4\ Cónsìgìirf dei%i-
nì^tri ̂  approvi).. la fiirólare M M^ìlos' 
relativa alia,;,pQlUì,Ga.-estera.-kMonte-
•pensieristi tiunironsì per accordarsi 
sulla condotta comiine. • ^••. ^ 
;̂ 21 rfpabbliòaDÌ riuairansi! domani. .> ' 

Direttorio federale, pubbiicò un 
mapifeslo consigliando dì prendpr parte 
aìlérelezionì, , . -• -^ •. ' 

s i - • ' • - > , . : ' • : - • • • , , - jt' 

• Y O R K , 14. : 

: I j I 

• • ' - • ^ ^ 

Il ' tonte Herisòn fit spedito da Trochn 
^jessp il principe ereditario per do-
jìàndargli un armisiizìq.dS4| ^^o PPX 
^sotterrare i morti; FQ|1Ì iî spòstd che 
iW^pi degli avamposti, ̂ éotìjé n e i ^ m - • 
.baUimenti anterióri, si'̂ |pdtrebbèi*o Idi-̂  
accordo per trasportare i feriti in luogo 

stizio non potrebbfs accetlafsi che solr-
tanto Quando veiiisse fatta in iscritto. 

.v,RMEISSNA.,a3.';>-T-,lersera si senU 
una ^jorte scossa di terremoto ; sono 

Ieri la più grafide as 

càdùtî ^alcuni camini. Altre piccoje scusse, 
M-sen'tironà ddrariìoMEl nóftfe.- ' '̂̂  ''• 
.BERLINO, m^M^ domanda idi 

Favre d'aver m salvacondotto per re­
carsi a Londra -Bisrxiaf k̂ avevft risposto 

Ìch0,eraglivindÌ^oàsibiletffÌdirglÌ.tè!èW' 
xurnentp, non potendo. entrare|anegj-

..TmPQmuto^,da!la.,nazione, ma che'.il 
comandante dfgli avamposti avrebbe 
permesso a Favre di pàèsare le linee 
senza, molestarlo.- •f •-. 

/ : 

•Ohe risiederanno abitualmentèl^^^ltómft'™ norme la ffifl^méSe^abÌtó;^lleS 
È poi in progetto di stabilire che tatto ! equine a scopo commepi3Ìaie,'!pnfr efflas' 

résercito, eoa! U fanteria come la e»- cernente arrestare l'ucéisròne clandè'stina 
Talleri», abbia due stelle al bavero della 
tonica a dèr biippotto, e old per porre 

deJe medesime, in istato di malattia^ 
qnale in difetto si verifica con perioolo'-

beae una differenza oon molti corpi ohe delia saltÉté̂ ê bbn frode-al 'óoiiÀhmatbi'i 
hanno apparenza mììltarej per la divisa eKe,igEi&ri, ne'acqbistanb le* carni al 
onde sono vestili, senza app^teS-é'^iJl-^^pFéìio Mfe 'S t r e q.alitfc. • 
1 esercito jpom^iiarebbero' le gairdie. A tutto ciò poi aggluDgaii'; ohe nelle 
dogmall, forestali ^ecb.; : ' ' ^ -̂ .f ;- i '"j'attiiiili ébbdiiì()ni eoororaiche'è un benov 

Uw |>rcs<lg8niore l a d r o . H-: C3i fido per le ohssi povere - 11 famf^lifo-
^°"^??*' ^^ Napoli in data 20 corrente: nutriente ed a buon mercato. 

li'àltro ieri nn giovine studente si tro 
vava all'uffioìó postale ònàe risoupterb' 
upi ,vaffha,^^^sta\^ i^,^v una somipa. pìut-: 
tosto rilevabte, Hisovuto il giorno prima 
dai suoi parenti^ ' ' ' ' 

Appena avuto il denaro i n n 
sava di ritirarsij,quando tra le tante 
persoiU cfee erano ivi uno ohe. a'yeva' la 
presenz%,|di un'*«ÌgQora e l'aspetto di 
galantuomo le dice: « Procurato' di met-
tere^^al «lotico iì.Vbstiro^'fS"^. poiché 
in queBti,teropi di ladrerie^ si corire pe-• 
ricolo d ' e t ó è spogliato anche in mozzo' 
«Ile pbbbiicK'vió.i;-;, Cosi dioendo'si ' 
trae di tasca uo f jglkdi o>.rti,,,e oon . 
una maniera tutta òorteso, faltoii dare ' 
il denaro dallo rstudeSe, lo'avvolse In 
quel fdglio^ e ct.sl ben ohTùsoìo'ricoD-
segnò al mefag'imnJn ««««««L..V! „_u- i 

, „ „ . , . „L^ • • • . j , . * , . . O r a qtiesto mezzo riesce impossibile. 
sembl.a, che siasi Vista da lungo, tempo, j^^;jdi, | ; | , , |^^i^- | di :Favre 'che inrivltf 
celebro conentU5iasmo l'Unità Italiana, alla conferenza sir ì i i if ricònfiscimpntò' 

mano pen, 

D I PdSJJOVJL 
24 gennaio • 

A méizzodì vero di PadòTa/' 
Tempo Medio di Padova: ' , 

Teinpe medlò^dì Roma W l 2 m. U s. 46,2 
' psHeB'vnziitni lìàièfeèt'oioffiétie • 

;. m m.soy ' dal UroUo "̂î ovi:̂ ^̂ dèi ^'m^^^-

- n̂ îi"::™. :^rr^^^sf:'!'"? saperesfi sia opportuno che 
iJàfrè'abbandoni Parigi in un momento 
così critico, privandolo della possibi­
lità; di ̂ concórrere ad uno scìo^timeritp^ 
là cui responsabilità cadtìjpùre'Wórà^ 
' d i e s s o . ' ••m-'V..K.r.^<^^l-:r' • H . l 

si3ed 

oJn presenza dì molte 
peraone,. ,; , ,^^, : ,-• 

Appena ricevato rinvolto col denaro 
dopo àveî  ringrazialo quei signore deUa,| 
sua booti ed*tttenzione io sludenta ai^ 
alloDt^ri^ieci^é^ceÌ»aÌt^o.:- 'ÌuQto:! , 
fuori del óortìleuv' ò IVuffioio postale \ól>m^ì^ 
studente ^^re ,ìl|!^ypl^o.,g^.^«d|»hl,l*aoA • 'ì;, 

primendo il dispiacere: dî  non potervi 
intervenire. / ' '',•; 

mercio domanda che la Svizzera spe-

Fi;̂ nci£̂ , lasci, liberi i ..prigionidri-fran-
^éesi^^^fimpedisca l'annessióne^ delPAl-'? 
sà^ia. Tutti ;i giornali esprimenti sim-
patte versò la Fraiacià furotió proibiti" 
nell Alifaza. ; „ , 
^̂  - BRUXELLES, 2()#XoDfermasi che 
m questi ultimi giorni spedironsi in 
Francia' nuovi colpi tedeschi]. Asàicù-' 
rasi positivamente che 12,000 Alsaziani; 
sono sotto le armi negli eserciti fran-; 
cesi, 
t^i'B0RDEAUI,2?.;^BÒle fa occu^ 
pató;. jdai Prussiani dòpo bombarda-

DlGiOSlJff (notte): ™ Oggi alle 8 
di maUiaa Bigione fu attaccata da.na-: 
mer^se truppe,con artigliere e cavai-^ 
.leria: imiiégnaronsi diversi comba'lti:̂ ; 

- , ., ... .̂  , „„ ,. - . ^.^ ,,Sii-menti nei dintorni di l)aìx,".-Norges la 
X^m^m^iim..m.i.mm.s, «a 4-"r,9 V'*®» ^t. Siene, Fontame r-'T^ 

ACQTJA.CiDUTÀ DAL CIELO. 
daUe 9p. del 22 alle,9,a.d0l23 milUS 

COMPAGNIA FO!*^DfARIA ITALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

pài acquisto e vendita di Beni immobili 
oBtitnita ed autorizzata oon r. Deoreto^ 
M 7 ^ b b r 8 i ò 1867., . . . ' ^ ^ 

HSedejìeifk $heiéià, mia Capitale 
l dèi Megkò mìtaHa 

R6ma\M9^m '^tMm^' S* Spirito 
n. 12, palaszo Sflnoi; —- A Firenze^ 
via Nazionale n. 4; — A Napoli^ vii 
a:|oledo^n,jr348. 
H fi SoTTOSCaiZIOKH PUBBLICA. 

ali*'4'', 6» , '6* , 7" ,̂ S*̂ , 9» e 10* Seria 
del Gspit. Sociale di DIECI MILIONI 
di L.It. diviso In 10 Sarie di nn Mi­
lione ciascuna «lìisuddivisa ogni Seria 

i in 4,000 àiionì di 25(yTOa cadauna, 
formanti un totalo^ di 38,000 isìoni di 

É)i;250 Lirei5tanrlsf;ie: r\ • -.m^ • • 
Consiglio d'Amministrazione: 

^Marohesd Luigi Nicoolini, presidente; 
cOn% Carlo Rusoonl, consigìiere^diJStato 
vjice-p^res*;:'con«igljore avv. Andrea Mo 
IÌoai'Ì,d^ptìt. ai Parlamento; onna. marcii 

% 
- ' >^̂  

^1^ a 

m ai m 

FraniJfesao dì Treotbla, propriet.; con 
oav. Felice Musitano, profrlet, ; con». 
Giuseppe Janèiìi, propr.ji;Raffaello Ve-, 
Btrini, prppr,; oonfl. F* A. Wenner, di­
rettore e propr. delle fabbriche di cotono 
:iii .Salerno j oons. 011111. Caflo Branda, 
nr.sìd. de l4 i i |^ |v .4 i N?ppH;^bons. oav. 
A}omenioo Baladmi, propr.joons. L. Mo­
dena, negoziante;'; coos, Bofranìo Marchi, 

JSgogr̂ ivOohsi Angiolo Gemmi, ing.; «oné. 
avv. Giovanni Puóiini, segr. de) Consi­
glio; cons. óav.dott. Oreste Ciampi, con-
,euleate legate della àuoietà.;.dirett. gen. 
avv. Gio. Bjitt Mal te«ta.;-

Condizioni della sòiioscrisione,—• ha 
jaziodt 'he 8t emetlouo suno in numero 
,;di,,28,0Ób. Vergou.O',epieBS,e a\2B0,,lÌra 
ôĵ aŝ cuna; Desse h'anoo.fidiritto al pfodi-

inentu non sulo degli Interessi al 6 0;0, 

:£S 

^|.ta^ 

m 
,^7i l 

. VERSAILLES, 21. Ufficiale.— Di- P^* anche dai dividendi a datare dai !• 
nanzTParigi le nostre perdite del 19 «'""• "^^• 
soiitf a i ^ l o r f e m i i i ì v l ^ f t e del ne-

• 

18S Gennaio 

Bar òmiatrò a 0*r- mill. 
Tórmomtìtro eentigr, 
Oirojsicna (tal. ŷ ntp-fìf 
3t»to dfll aielò. - ;, . 

9 i i 

758,5 758,5 

Óre 
9 p. 

-7*,0 
KSO, -

sé-

4- l-jS 

so i 

";S6- '̂ 
rén'o irenó 

7,60.3 
+2% 6 

I r 

!;02n 

ntiVi 
neb-r;,; 
bioso 

jirigionièH^non feriti e óiira 2000 fé-: 
r i t iJrovat i . in . città; Oltre i^uòstisotìvi; 
ftìriti nei dintorni 'e' mor t i , cpaicche 
lavlE^F^I^e 'SMsC^^^^i^^^np , ; cer ta r 
mente ad oltrfl t « ^ft--

Versamenti, — I versamenti saranno 
. „ „ . - , . . - j j . eseguiti come appn-sso! 

miGO COSI forti, Che esso domandò un Neiratto della s.tt.sorizione lire 2 0 ; 
armistizio dv 48 ore. Abbiamo fatto al riparto dei tituii, Qi.;à un mese dopo 
bOO prigionieri. ^ > - j lira 3 0 ; d u ó « # d f l i T O f r f l l S ì i ! Ì è 7 ^ ^ 
' F e c S Iprèsso SiintvtJnitìin^OOO .totale h r e l 2 ^ | ; - ; E ^ , l e , r i n ^ . 

/la eiig»np,.i bisogni dellav Società, la: ^ 
j|[aale dpy?à pravenira^i aottoiÉorittótìJal- ^ 
iiieno 3 mesi innanzi per me^zVdrkv-^ 
Viso da inserirsi nella 6f«itsfl;;J?c;^ e da 
rijjetersVgór tre volta consecutive J a ' 
meni) ólie "non piacesse alla èooietii dì' 
rivolgerai diréttat^nÉe agli izionistil l', 

*^6"V ^'^^^o8orittpra..^e i^atipiperà l . 
yersamanti dovuti goderà (.sullo Summo' 

•- I 

1 / 

•'fi 

'^S^^r 

Bi 
ngemaio " 

aend. 87 32 57 30 
Òro 2101,2100 
F r a n t e tre, mtìsi 26 30 26 27 
Prestito nazionale 81 10 Si 00 
O b b l i p M Ì f l ^ l - t ^ c c h i ' 4 6 8 ^ ' 
Azioni regia tal>aoclii 682 68Ò 
Ai;; BaHfliV Nsi. del K. d*'ii',24 10"\ 

"Asionî  strade ieirate'mèK.'^28 327 50 
Obbliga » : » ^ » 178 170,50: 
Bnonl . > , » »,432 430 -: 
Obbligaaioiii eoslaasatiélìt 78 85̂  78 75 

' n 

i \ 

,^ \ 

H - ^ - l f - - Ì : Ì = Ì S ; ; J H ^ 
- * F ^ F - * ^ F » T * * ^ h 

^ . J 

- ^ ^ • ^ ^ ^ j ^ ^ ^ 1^ _ 

M,vedersi tolto, ad un tratto la o.ra 
a 8i>g'Qata spopànzà': 

^ - \ ì l -n ' j 
Eletto, Cosefizl' ' ...̂ .; ,r 

- I 
L * 

I J 

<»'ir cogli «mici;, ijerae 
/.^ 

anbloohiQrino» 
(Fttiihm) 

1 i \ > C l * " r ^ ' » - ^ ^ B ' " - i F ^ H ,P ( H f!-Tf T E • 

I 
û^ j°««ò ìri^mm^w 

.-.Scrivono da Berlino, 19, all'Ommone: 
«Ieri il conte d'Uzennlitz leggeva 

* c L ^ W ° ^ ^ ^ ^ ^ : :alle.due:Gaberh%ferèta:cò^;qM 
S.'S^:?ffi?IJl*'^?^é^M»Mo'.:,i.re ;di;:Prussia I » per sé ^sucf 

^ .^ rdba ido , . p ^ ^ , , , la d i g n i t à . * ^ 
^* -̂̂ .tagli dai pnnci[)i.,̂ .4 |̂le_,cÌ^%,libere 

" di GeTip,^nia. Stamane giungeva^' e' Te:T;* 
.«Qgiorqifbtpllóijìé 

lBrÌ8a,lnoeiiar :: 
•'•••'• G o n Ù n t ì i t e l * ^ ••••• •^•-••' 

^^M^^ato seoolo ' ' i 
V«no e banóhìerà " ' 

\ ' Ghapiù,deirÉrà8ère:'V ' 

Diva iimmediat^mènté^'^affi^soi'Un" di­
spaccio dal |nuòvo imperatore dirètto 

tolanlj ai pubblici ediGci ed alle case 
di m\^é::Ilp/life^ 
corte)' ecco tutto Al entusiasmo destato 
(dal decreto ' imperìàle . IWerl inese si è 
ristretto nelle spalle, ed ha giudicato 

- -_ . . - . j f c ^ '0 qnestò momento esso era em 
a posizione di quella;,.,fllr,di8perava'» •*^^'' O^oss [/nsinn {mi graìide s'cidc-

;^^^I «1 verde, p , i c h è S ^ e r a la c r i . ^ i 
tloa 
pi 

T ^^^^^\^m^fy;^oim^é^ nelle mani 
^^^ P^e^^Ugiatore idro. DISPAGCI ELETTRICI 

: I ' (^^enz^a' Stefani) • 
Quel.ladro; eoi,?" uW^destre^za degna 

: ^ c a v Bosco, î -dì̂  quanti ó é l t ó m a ^ / 

*^ /^^ , ^^^^ <ìil«tteTolederprelgi<,; 
« PPe «<̂ tto gii occhi di tanta gente o.ml 'WrVAUU,Sl i^ ,W C^ei;^.approvò 
»̂«ro u,,papooi ov^ ara involtò' itIdenaFoi'i tramati federali con votjl02 contro 48, 

~ r T ; f' ^°^^^^^* dl'VaViHiiupri' " Ì^PSAILLES; 20,AJ?Jaora, ore %• 
disgrazia di , ''*"*̂ '̂ ** In parte dia '«"« è tranquillo, ma le truppe delle 
ininistrlnaoi ' i S ' ' ' - ' r ^ ? - ^ ^ M ^ s i ^ t ^ ^ . Gg^^ji 

B mwzi per telegra^re occupò St. Quintia, dppo..,e§^PSym-, 

contro le truppe x p m 
;nptti e Rtcciotti Garibaidi.'e Bòssaiià;-
• ' S i . i - I / ' , ' ' : • ' - ' • . . . • . ' • , . • • • • • • > •"" ' . • . . - : - . . . , • ' , 

La lotta accaDita durò tutta la gior-
nata^RjCcioiti, circbhdatp; pè r 'un mór, 
mento, si è" villoiùosamenie,.liberiti),, 
Meiiutii mantenne le sue posizioni. In 

lPomplt=ss(jfl.Francesi couservàroiio le 
fpzI ióia ì jO fecero ' alcuni pri^ioniffi' 
Che sono tutti della Pomurania. Le^ 

r ^ . - ' 

.perdite francasi sono sene, quelle: dej 
nemico, piùxonsiderevoli. Gli. avamposti' 
fràncesî ^ r̂̂ p îìssìaìQi si tòccano f̂ crlP ;̂ 
aesr Cile la battaglia incommciera do-

*IES,, 2 L r - Un telegramma 
dèllMmp^tóore airimitóntó^ 
Il nemico ieri avanti a mezzodì ritirossi 
completamente a Parigi; dinanzi /?i;iSi-
Gloud abbiamo fatti prigionieri 15 u(-
fciMi è 250 soldati^ L'gmata^^ 
titiròssi finoa^Valencìetìnes'e Deiiaìdf 
e rioccupò Cambrai. ^ 

VERSAILLES, 21. - - Parigi è con­
tinuamente bombardata in qu^̂ t̂ĵ .uj'r 
timi giorni. 11 bombardamento conlro' 
St. Denis, incòmii3'ciò oggi,. TrescOw' 
annunzia Imprendemmo, una forte posi­
zione di fronte al'n^micp a Taìlìy,,. 
Cailly e Peroise. fiicemmo prigionieri 
8 uifficìalifĵ  80 soldatif&nostreppg, 
dite non sono leggiere: quattro nuove 
batterie sooosi pnste in attività prV-sso 
panjo'utim, specialniente contro Ju fron-" 
;ted«l castello. 
. BORDEAUX, 2^. — II governp,4i^ 
Bordeaux ricevette og î la.no.iipcazionft 
M^suRziope del m:i|pReAffie^^al; 
trono di Spagua. L incaricato d affari 
di Snaena andrà a Montone ad incon-

B ORTO ̂ î AMEO^Mosram iĵ gê ^̂  

< Ì M Ì r 1 COMUNICATO* 

tràre la^ r̂égìba, e raccorSop^^bérà fino 
.* km itj^^b: 

ì 
t * 

antioipate le(;Bcpnto.idel;6 OiO annilo; 
oalooUnd'.si l'anno sul stampo ohe ri 
marra » maturare tr«H*fèpofr del'vèr 
samentoie; la dilézluni'oJof.oesar' ài Bot« ^̂  
tosorittori, e sannuo a iui conseRnatl'iI' 

^tit^ir%èfìdtlvIÌ5 giorni d d ^ W ^ Ì ^ 

(terzo versameoto di cui aopr ), sarà con-: 
Begnatq.,al flottosoriHorsàtin.titolo al por-
tawro della(Sooie.tù,,.D.*gozui»jlejiUaBop' -
sa, in 08(1 bio dell* Hoevuia provvisoria.'', 
, Pagamenti degli interessile^ dei'divi-'' 

dèr.rf». itìv̂ iKec fnuiritaris ai 'portatori dei'" 
^tlM antichità miuVl,1a '^:fei ioàaW^' 
••gl̂ .̂ .intere*8i -o ' dei,.:divid^u<ij,"il'' paga^^^ 
mtDiò dei D^edaaiini si. faii;-] r;^off^«;^^ 

;xfi|̂ fi8eJe •''della :Sco!éta,,̂ ..viai.vdeL Bàuoo;; •< 
j ^ S. Spiritpj, àòtòì)* Toniftov^Tesaor ^ 
iisigg,^ U. GBiKser e G:; ti Fireme, à l l r 
!̂ ed*̂ i'd̂ Uai Sooietài ViàóNaiii^hsiU; nj^ij^^ 
ia Napoli, alla seda delia SooietS', viW' -
•Toi^tdo, ii. 348V» Pàr^ij^^allV^iiietft 
gèlèrale pé^v^o avilup ;̂̂ ^ k è r i f e 
'è'del; còmixieroio in Francia, vis di Pro- ' 
venoa, n, 56; a Aff/ano, presso la Banca 
G ulio; BtìUu«#gbi,; A ̂ ^enezia^ preSio 

Jhaìj Ttieira de, Mj»tusf,v»fci'(?e«ovfl; 
piessu: M.;vA., Garrar»; a ^nV* f̂f̂ fe^ î 

•ilfiennai^f verno ia Wteper'Weòiislèr^ 
b»Lk, a a Gineyra, prèssùl'i Ì*anchierl 
cha^<b.raono iàtìÌQÌtÌ'^nMfefliÌtÌ>;";; -
••• 'Lii'.sdttosorizionepubbUpa.sai^i'aperta. ; 
nei jsiorni, Si3. 24, S5, 2Ó, 27 2 2^ gen, ' " 
n«ip Ì8Tl;f »-|fi %,ìron«o pressa i signori 
ÌU '̂<*'=» l̂sr o:Camp. —,Carlo,df^P^rnax; 
.;,t*#/renfjff pressa la Sede dollafSbciatà, 

IGt||%»?}Ìcatnent^iq^fP^|f:non;8Ìà>inòl.>vi Nnionale,- 4 -^: B.̂ î tìsÉa a € . —1 
aese di residenza del possessore un Giuitioo Busio; * Venesia presso 1 ai-' 

agenlie od.ino^rioato; del Sindacato stesso.; gn„ri Hdn'y Toielra 'dT'Mitlòs -^ Ed.' 
i?'^^„?'^^™«:-"l«P^««J»o^t^i^^^«,^ié^<-" ,P/Tom a jàilào'mf^ài^ 

ail^^^pompagconi Franoasoo , 1̂ 7, A îgl̂ V. 
Gaiitìtia e G, ; n Roma presso la ^éde 
dalla Società, Bftnoo aix,§iiSpirito, 12 ^ 

. J.,,To-Jta o G.; via Ara Ccel, 51. paUszo. 
^ Seanl ,—,M«rigQoU 0 Tuuioja8iDÌ;'|tpi(3'̂ ---

nova presso . il sigi A. Carrara ;-#JVa. 
poli prtSBo il «ig; Ojvfrio'Fabeli, To­
ledo, n. 256,' e; pr»r*tHttÌ'^'Ì'*^ìu4 cor-: 
^l)S!^^^®»'* dell ' lul i i Miridiooala' -^ 
preàaò ia Sede delia S>.cie^è, via To'-
l8dó,:,n. 348; a Feronu presso i aignori 
Iratt^lli Pino,ti,erlÌ fu 0jruto; - Fgli di 
I^^udaditi ; Grego; a ttvortìo treaso il-. 
Big. Moisò LèVi dt Vita ; »' •Éolàgnàpr^fa:} 
i^sigg. Afltouio Mmj(^,,,e' G. - G l u v 
seppis Sacchetti; à Manfora\presso 'il 
aig. U. D, Levi e G,; a f^feictnia praBSo 

Jksig. Ceila,,q k i j ; a Aiprftf,,«:presso il 
aig. M. G, Di^na fu 3^o^>'i'^ Trieste 
piassg la Suocnrsiie .aéU*: Wieoe/ Wa-

'i0^ki 

^ r 

3 X ? ' 

•rlr"^ 

»REST TO DI BARLEm ; 
. Eflsent̂ Q gU:inprqa1^^j^^Ì:t,oiÌ definitivi. 
1 possessori ddi titoli provvisori hadeita 
mteramen^^^p^gati posspqcj ^al ^I^IFe'o-/ 
Dpaio in poi spedirli al Sindacato in Fi-v 

,renze, ,B. TESTA^e^O.. per ottenernenilH 
^camh^o." ' • ^•^;-,-;:; .^:.- / • ,,̂ ^̂  

1 possessori .diitfitqlU.sni; quali non fa 
an(ior,%;Jratto U sàsto' véi'saminto, pos-. 

;Sori.;(JO,l,relativo sesto : vi-rsamento per 
ott^erne il carnato in ,titp/i.46A«itis:!.-^^ 

96^oro;fltìa'itii'nte, cha 'sono in ritai-dd 
'à t?5?f hĥ *̂ - "̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂ Ĵ -̂ ' m m ^ )̂ ao.». 
tutto. lubbraio porrà in regola 4,.ldP9 tir' 
tóii, poioliò elassq, un̂  ta|,, temine,:^ e^si 

' ' . • ^ i ^ ! ^ | i V 

t L ± TL w^ 

- f 

.R^ . i^^^.JJ 'm.del . t i tqlo, 
,;oato: del Prestito, 

j - ' 1 

che pei fcjixidà^il 

+ ^'^^^ 
- I m ^ t 

^ . ' 

-f\ L 

- 1 

• : -i 

-, ^ 

Vedi il Programma 
in4'^P/GtNA 

Le, Suscriziuni si ncvo-.o ai'Am- nrirJÌY^^H«iu ^ w ' \ *" vJ^'v' 
^YiikiUn-,,;̂ » ^1 .9^- • •» •» prlnoipalo della w,eDer W.Tohs arbatk. 
m^^^azion^ d«l Ciaoi Bmle^cHJ»»..:.^ (^u, 1̂  ^itre:mu» ^nm^i cor-
«I®va, oresso la quale si può isps- rlspindenti d l̂ie G-se s.prsiedK.àij. " 
zionàre il relativo Statuto; V J^^idéiìagmùyq^aài^g.'cifB^ 

M ^ 
l - H - r i a h 

J f i 

- r H - .̂  1 
•IH a ^'\'^Jtj^ 
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Costituita ed autori^sata^ con, Decreto Beate del l^ Febbraio IB67 r r 

^ • l -
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diviso in 10 Seriê .,di 1 milione ciaseuna e suddivisa ognÌMSerifì'in 4,000 Azioni di 25Q Lire cadauna 
formanti un totale dr'2&000 Aziom 

\ \ 

_.i ' 

Marchese Ijiaisl.^l^lcéollBii(|j|reside«(e —,v. Conte'Carlo f6nsi5onl,,;,Gonsigliere di Slato,, Fice .i'residê iie. 
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ConsigtieHx Avv. Andraa Mblìnari, Deputato al Parlamento 
March. Francesco di Trentpla^ Proprietario " 

•• i Òav. Felice Musitànò, it-.Ĥ  
^ Giuseppe JaodelU, " , .» 

» 

» 

i A. 

CofisigUéH: R&ffaello Vestrinì Proprtetarlo ; , 
» ,F. A. Wenner, Dir. e prop.dede fabb. di cotone in Salerno 
» March; CàfPo fe^àiióia;>p,réì-ìd. del Tribuo. eiv. di Nàpoli 

Oav. Domenico Paladini, Proprieìario •'^ifi-.u-

jCMìsigiierhh. Mp^eiia, Negoziante h 
F I 

' • " ^ 1 
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DIRETTORE GENERALE: Avvocato CiS^^V. Jt»1"riSTA SIAS^A^pESiTA 

Eufranio Marchi, Ingegner» , 
Angiolo Gemmi, > ^ 
Avv. Giovanni Puccini, Segretario deV Consìglio. 
Car.dott.Or.este Ciampi, Consulente leg. dellaSocìt 
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La Conapagnia,,Fondiaria, Italiana ;oo-j,. Fu col modesto capitale di tre milióni^ tenuto assai più di iqtiàtilb hà".pr,p,ma,sao.̂  antìolii Sottoscrittori una preferenza 
\nosoiuta purè sotto il titolo di, Società • di lire che la Compagnia Fondiaria trattò. 
Anoniiha Italiana per ,aoqulÈ[|òji^,vèndit^^.e^ijonolusa queste.importantiasiraa ope- '̂' 
di Beni immobili; esiste già aii'quattiro^;^r^ integralmente il prezzo 
anni, Deesata-autocizzata cori*(iJócrelp,,dei 8Uqi,acquìstij.:,G|i.,atìUderivanti,^alla, 
Reale dern;febbràio 1867. ir suo capi- i rivendita di una parte/di quésti immoT{ 
,ta!ejcìcUlaKè^dr,Ì4mi)Ì9a^^ 
VISO in, ,dieol seno di uu milione ciascun • videndo agli Azionisti che ha raggiunto 
na, e, le siia azioni sonQ.di.ìlrejSpO., ,yi,i5,PlO noi primo anno — il 16 OtQî el.. 
"Quésta Società amministrata con senno, socòbdo — e finalmente il 17 li2 Gjo usi 
pari alla prudenza, e fino dalia sua ©ri-,,,,i.,terzo anno. ,,;,, 
gine abilmente diretta, ha dato ai suor: ' Nel 31 deoembre decoraV la Compa--
Azionisti dei bsneflzi. superiori ad ogni gnla Fondiaria Italianix presentò UQ ,,bi--. 
aspettativa. Soóietà isaeiizialmenté "ità f̂ pian ciò ecòezionalé, che mai'in Italìd -è, 
lianaj nel suo Consiglio di Amministrarl'raramente a:!'estero, veruna Società ha 
zlòne np'séglfbnb speoulatopi, ma înVeòè'̂  "potuto offrire ai suoi azionisti. Ndn'f. ò; 
uomini,, iniziati ed, esperti negli affari, incertamente arditezza, il chiedere a aà 
stimati da tutti quelli vche .11;,cónogloono,̂  medea'inai quali: •e,ì,quanti slanoper esse-, 
circondati di una stima giustamente mer?:;v;r!94n avvenire i dividendi sulle azioni, 

• '"'"" .órs'fCho agliacqiiistl cònòlasi d 
pagfiià sopra immobili di prodigiosa ferr: 
,,tiiità, di fàcile ri^,endita e meritamente 
"avuti in cònt6"di modelli di agricoltura, 
;:si aggiungono le compra recanti .di^ter-
reiiì fabbricativi ih Rotàa néilé'''vici-^ì 
nanze appunto della stazione. Questi ter-

rìtata, fornitiÌiibltre„ e, sopra ogni altra 
cosa della cohoscèazà profonda del pro­
prio, paese, 4eile 'sue;'aspirazioni è dei 
suoi biabg^ir^-^' '.'••'''•'• ^^•r-.-.:.••:.'•..-•.-' 

Pe.r.procedere con sicurezza-la Com-: 
pagnìà Fondiaria'ha voluto'camminare 
adagio,i,ed;è.,p,erc,iò. che il,̂  Consiglio,di 
Amministraziònè,;,st, è, contentato héllà' reni, tìostituiscòho quél vasto spazio, 
sua 88î iezz£ii di.,em&ttereii„4a prilla nel 
1867 iahibàménte'un'milione'del suo ca­
pitale. Ma di fronte ai'benefizi ottenuti 
e alle nuove operazioni daintraprender'., 
fu mesti&ri-neir anno successivo emet­
tere \3ua^tìùtìvó'sèrièV'raàlizzàriao' per taf 
modo, tre milioni su i dièci del qtiali à 
comìfb8tp:|il^^fondtf;sociale; '•' •• ' 

La,Società" incominciò e proferì nel 
faren •̂ suoi ^i^cquisti Mjuèlle''fra l^^^prtf 
vÌHCie dMthlia, le quali, pì,ù eranp^Jn fa­
ma pér':la'lovo,foracitàl;e;^pye4;:g 
posseiisi iàiviai in lòtti facilmente pota,-, 
vano ,riyo,ndersi per lejftìlici e non'òr-
dinarid bbndizloni della loro posizione, 
se;npp.,cli? senzarperdersi iu altre,par^ 
roìe , bas^ierà fermara'' rattenzione sul 
seguente elencp, fio.mprensìYP.degli acqui­
sti conclusi dalla Società, perchè di ieg-
gier.isi cp.3aprondajdapg,Qunp la maniera 
di Òpera l'è della'roediìsima, 

iV.Tenuta di Greoeiano, aeAU,prpyin-, 
eia di Pisa, già, appartenente alla prinr 
cipessa Corsini.' ' / 

2. Tenuta di Monte di Poto 'in MÒhté-
serico, presso Spinazzola nelle Puglie, 
appàrtoaente alla^riòbile fàtiiiglià SpàdaV 

3. Tenuta;di Brplazzp,.situata nel co­
munardi MarraiVoÌpfiRP,pyin'cÌa di; Mah-; 
tova, acquistata dalla nob. fam. Boselli.. 

4. Possessione Vallpa^e; delle ceh^^iv^ 
presso Vàato Aimone'vfedi-.provenienza 

^della famiglia TÒQti. 
5. Proprietà di Bellosguardo, presso 

Pistoia, g à'appartenente alla famiglia^ 
Poccini. ,. ' ' ; 

E'difatti, allorché e^óa ebbe ad emettare 
^pr^sonò'due anni'!i^^^^ m^- serie delle 
sue azioni, des8a si limìiò' a dare spe-.-
,ranza_ ai,puoi asipnisti di J;i3iì' dividendo., 
còrrispo'nddrité'ai l'Ssò tutto àl 'più al 

;Ì'4-̂ pèr'̂ 0i0J QU0 3!LO divid^n'lo iuveca rag­
giùnse il, 17 lia OiòT '̂di guisa che non 
v'è ombra di esagerazione nel prunosti-
^cft^è"oheÌnseghitòaÙe^rÌvtìndìti)dò';téf--^ 
reni di recente .acqaistai.ij7i bauefiiiinon^ 

; debbano-ray^ltÌnkeVtì^"Sifra eiiìàtìdiò-'di^, 
mo to superiori., , • , 

Se ijòh che tfJ'iièndòaiàfiohe,fermi alla:, 
ine ila già ottenut.a del 17 li2"Òio, sarà 
;a noi lecito •- di chféd8r^^ttl> pubbMrS'i^^ 
agli uomini usi agli affari, se vi sìa ope-:;: 
razioub fluariziarìafih'duitriale p di quttl-, 
sivoglìàaitra natura, che ì)oasa essai-e 

.feconda./ditrisultati, maggiori? ,, 
"• DòmaDiièrdmo'pur-ó, quala altra mai 
speculazione tìnanziarift,-raccplga.iiii ,.sè„ 
più cei-ti elementi di sicurezza o diga, ' 
ransiai così,pei passato; come nel pre­
senta è nell'avvenire? ' 

Uniformando8Ltags^tVr^Hfe.AMai programmò, la Compagnia F'ondiar a ai-rii; 
tro non hà^fatto che obbedire alle pre'fi; 
'scrizióni dei suoi atatùti, comprare pipèirv 
all'ingrosso beni rustici o^terreui lab-
'brUcativifî ii»a Seinpre'stìSÒettibill^'^i^^ 
sere rivendtiti a" piccoli lotti in mp o 
fapilòfe •lUbrKtivo. 'Oaaiidò là Società'^ 

di Saata Maria Maggiora e dalla Stizio-r oompra,. paga ai Gont̂ ^atl od a breve di-v 
" • ' " ' " ' ' • "̂ *̂ ' "• >UK:Pprtft [lazionè,'e 00^1 i s ^ 

„che, da,,.Pprt!a..Sftn Loreuzo.va.a Porta 
Magigiòt'e; attraversati non solo dàlia' 
strada .ferrata ma benanche da quattro 
delló"'|f)ìi!t grandi vie-ò arteria della città" 
di R,oma, la qualimettouo j , , quartisrl di 
Sàil'&iòvanni in'.'LatbraiiP, dal ColÒ'sseb 

6. Tenuta di.:S,..iBtìnQd,e,tto...Fp^vacaiii-
stata dal prìiìcipe Pbniatòwsld, ùaà delle 

né;'in còmuàicàzione dirètta 
Maggiore: dessi. trovansi così posti in, 
una situtóióbé impài'eggiahilé ó^.speciàl-^ 
mentP indicata per la fabbricazione dal 
nuovi quartieri,: 

Così adunque là Compagnia Fondiaria 
éòg^i; padrona di quasi SOO mil.a,̂ ,]pietrl, 
quadri di terreno in quella ammirabile 
posiziona: eppure dessaiha avuto la'fpr-
tana di no» pagarh m media ohe il 
prezzo,,minimo ed eccezionale.di^vire^iro 
il metro quadro. -̂" Ed è a quéstò'pféz: r; 
;̂ p. eccezionale di acquisto e 'ripa, altri-, 
menti ohe -li terréni suddétti'eh tra''ò, 
cogli altri possessi, a dare incremento al 
patrimonio sociale ; per la' qual cosa è:, 
evidente come ai soli Azionisti.,^eUa,! 
Società, e tanto ai vecchi che a* nuovi',; 
sarà daito modo di avvantaggiarsi della 
enorme difEarenza, che necesaaMamento 
correrà fra quella somma i^inirpa che I teren^o ad, aggiungtìco,.le seguenti; 
impb^tàròhpfl quellaimmSnsàm "pÒLsUp modo dì operare la Cbmpàgnia 
jgiorc».;Che se ne ritrarrà rivendendosi in , Fondiària renda un gran servizio non solo 
p̂ìpiQ p̂ji, IpttKWâ ^̂ ^̂ ^ ràll^,ftgrÌ9'blturai cut 'essa :;pròcurà' delle ^ 
a'SpaGulaiori, dei quali |non manctìeran- 1 braccia operosa e ìnt^reusate a far pro-
*n^'He^;j|phiesto premurose, allettati-^ in'^durré ed a far vaiare la t^rtò^ivm^Jliepi ' 
spefiial modo da condizioni di pa^jamento anclia allo Stato;cui arreca una mUpgiòr 
ta^mente,,fftyprevoii, eheljR^inasstìuP àllòl^ilft^ 
itifaori della Società, potrà essére datò glìórara le proprietà. 

nella nuòva emisstodò, ed è perciò che 
poncada almadeaipii la facolLà dì sottp-
scriVeré senza àlcùnàridazibhe aiàziÒÒì 

^ îeUe .nuovo serie . per ogriisip, singola' 
'àziòhb sÒttosci'itta antecedentemente,^ 
. P e r le a,tra,flotto3cr|zìpHl la riduzjqne 
si farà' pròporzìóhatamente al capitale 
sottoscritto... :....-.t̂ .' . . . 

' Uà'ultiinà^-pabòlàVit^e 
gli Statuti delia Compagnia Fondiaria 

^pròva fino.'àll'hUimà'evidenza^^i^^^^^ 
rèzza assoluta di, questa istituzione,' irn-
Rprocchò4e ^azióni della, moclagima.s.onp 
a tutti ^^ i effetti a^sitnilaVìU-Tàmitoli 

'iRoteoari.VU;valore dei quali, por .nulla 
speculativo;?;rìposa al.pontrario sopra 

. ii^lie garanzie reali, étTettive e superiori 
ad ogni òòntestazibne. 

Ogrsc t to d e l l a S o c i e t à , 
La Società ha par ÒRièttÒ'dl-òòtópràre 

a contanti,e di rivendere^ con dilazione 
ài pa'^àmeritò," dopp;àverVe divìse, le 
granii proprietà, pvverò i terreni fab-
rhMcàtivx.JliVàsta esteiisìohè -posti nei 
grandi cèntirì^ 

^'Lé'3ut%piéràziòni:8i lim̂ ^̂  rigoro-
'samente ad acquistare i grandi possessi^ 
fé&rivenderli frazionati. In^.conseguenza 
desàa si astiene di teheririn amihìnistrà-^' 

.:ZÌpnéi;Ai.p:ienA:;ifih0.nPfltf;̂ ìa,;per miglio-
rame le condiziom e ftìcihtarna la:rir , 
vendita.. Esaa.si-intardice sppratuttopgpij 
specie di costruzione nella citià, l espe-
irienzà avendo dimostrato che simili ope­
razioni presentano v ^ è ì t ^ ! uih'>le0;t cui 
la Compagnia Fondiaria non vuole esporre 

|1; 8Ìtoi''àà!onistì, a" iHeriò'èhe'̂ in certi casi 

sempre ad ottime condizioni. In'appresso 
"essa riv;ende: a:. piòaòli-"lò^'ll e-ia" lungo,, 
tfmpof ed avendo, oltra il, pagamento'; , . , „. , • . , 
dal prezzò, UberatP i fondi aocjuista^U da, non ft^ae per esigerlo 1 interesse sociale. 
tutte le ipotache che vi posaVano sòprav'^ •^«'^BeucllaBl c^DIvldencai. 

.*.a9°f9^ne ,ohe,4, compra,tori, e,,,aventi , 
causa da Lei, vengono ad ottesere le più 
'̂sicure 6d;,:lnalterabili ^aranziaV-^ 

, il pfivUegìo del venditóre che le com-. ( 
p6^,^.lipo3ando.s^,^e^i:;lIltftRg|,bm^ 
garanzia senza pari per; razioriista,y,il.:ii 
quale,sa su quali fondi ò assicuralo il. 
Slip,Titolò,.conósce ciò che' la Societài; 
dalia guaie fa ip^rte ppasiade, e può equi-' : 
pp'^'^ra! la siia. ezioni a un contrattò ipò-'; 
teca^io prodlucente'rinLeressa dal 17 al ' 
25 pì^r'^bantò:' • "i., .,;• hi :, :: ' i'- ' 

A questa eonslddrazionl di t^nto rilievo 
•ed iruviortaniia per-girAzlonisti, eiUmlrji; 

-- r 

di pfifrirn^idi più ,va,ntaggips?. 
Corue posizione^ ò ihutìle-iÌ;;ripeter!o, 

più balle dalla i^ìpa^gi^py. di, Hàn^pya,.., 4 i i .Hpfa tópn j t ^ l \ g altri .t?r;-aui ^ha, 
7, Tenuta di'Bòccaleòhe, nella provih- possano reggere; al confronto di questi f 

cia>cl'. Ferrara, 'appartenente alla fami- cantrali,ii:^^voltl à mezzogiorno, in ,ar ia 
g i à Lolli., / [salubre, al sicuro da ogni pencolo. di 

8. Oa^e: é .giardini in Ferrary per uso inondazione, dessi si trovano iij una delle 
di ortlòòlturà. "̂ ' > '• ' 

9 Terpeni, orti e giardini in Roma si­
tuati òò me sarà detto in appreissb, ed 
acquistati, dallat.jfldicftta gocietà, a con­
dizióni'straòrdinàriamentà vantaggiose. 
, Questi (Uversi immobili hanno del loro 
tutto insieme una, es|;piision6:(iì,qIrpft joOO 
eU.aù iCpena ijultuVa e végolaaiono, a 
senza nuUà''é8lgi^raré''fàppresSnta non 
coatimiiovi i terrani di Roma, un vùlora 
in oàpitàia di óltre 4 milioni e mezzo di lire, 

pài-tl più elevàtpj.4eU'Eterna città, là 
dove splendono ancóra i grandi avanzi 
dei'paonumentì che la pietà degl'i anti­
chi Romani consacrava ,,al cultp di &Ji-, 
nérva Medica, o là lóro riconoscenza 
innalzava ad eternare i trionfi di Mario: 
tali sono ì luoghi ove pòasiede la Sò-
ciatàl. -

Ai ónta di ciò, la pompagaia Fondia­
ria nei prometti altro se »on quanto j 
può mantenere», od anzi^ fin qui ha man-1 

Ed. i.n,Ypo la orpitzione dei piccioli pos­
sessi è uno dèi provvedimenti che più dt 
,Ogni ,^ltro contrijapjstìo allo incremento 
'della ricchezza nazìonala. 

È, q,uetìti% |̂idunque un'istituzione ^mi^ 
nentemòii'tè'nazionale a pàtrìòtiòa; e per 
oer|P .nessuno si lagnerà che sia pure 
luci?ativa., , ., 
, La SpciqtÉ^ emette le ultiuie seria della 
'sue aziobi'^perchétift'^ih vista altri van-
taggioai acquisti nell'interesse dei suoi 
azionisti.' .; ' ; 

Essa si lieaita a rion domaniarper ora 
che parte dsV vòrsàmenti, riservaridoai 
di fap appallo agli azionisti, per l'intiero 
capitale soltanto, jalipi'a ohe sianppere^ 
sigerlo ì saoi bisogni. 

La Società ha creduto dover riservare 

Le Azioni hanno diritto. 
' 1. A'iin,interesse fissò del 6Oiopaga­

bile semestralmenta.ais ; • 
S. Al •7^^»;:d9i;:,b6neflsi Goat^attOtì-;,, 

r Inventano annuale. '"̂  ' ' ' 
mvHtlAesU ftntlclBl fszI^nlsM.r 

' ] portaioi?i dei Titoli delle prima àeriè 
,̂ eme^sa>.;hannp,.un diritto di -preferenza 
per sòitòBcrivera alla pari la ulterióri 
.̂̂ zioni ed Ojbbligazioni. 

AVVISO'IMPORTANTE' 
Verillcan^piila,rix9,8dit,à.dei terreni fab-

''Aglirlcativi %i Ròiiia|t)';;àì altri fondi ' ap-
f''paKte,nenti alla Società e dei, quttli,,è( 

già pagato 11 prezzo, il dividèndo del 
'18,71.,saràsuperiore adogai previsione., 

Con 'd ix lon i d e l l a Sot to t spr l^ lono 
• Le azioni che ai emettono sono innu-

rnei-o di 28,ooo.> ;:: ̂ ; : ì '• ; ' 
Vengono emease a 250 lire GÌascuna* 

riDé^e'tìanWo diritto Àl-'^ÌÌtnento nor*,̂  
solo degl'in|eres8i al 6.0(0 maanchfi» deî " 
-divldandiJa datare dal 1 gouaaio ,1871.., 

ilrVersamenii saranno eseguiti come np 
•"•prea|P.;; r > -- ^ 

NdU'atto della aottoscriaii . v . s ; , L, 20 
Al;riparto dei titoli . ' . • . . . » 30 
Oùe mesi dòpo, , . , , . . . » 75' 

1 ^ J ^ 

J ' I Totale L. Ig5 
' ÉTe rinlahohti 125 lire hop", saranno, 
pagabili se non quando ]o esiliano 1 bi­
sogni della Società, la quale dovrà'pro­
venire ì sottoscrittori almeno 3 mesi 
innahii par mez'izo di a,y viso dà inserirsi;; 
•miis, Gazzetta Ufficiale e da fip.tern 
•'per, trò Vplte coaseoutjv^,. a: ajen':? ohe 
non piacesse alla Società di rivolgers. 
direttamònte agU'àzionisti, 

Ogni sotto scritti prò ..che anticiperà 
versamenti dovuti'goderà" atìUe sommo^ 
anticipate lo,sconto dei GOip annuo cal­
colandosi-iji^tltìò'^shl : te iiipò^feha^H^^ 
a maturare t ra Tepoca de! versamento 
e lalditàz'ÒQÒ concessa ài sottoscrittori. 

Al momento del versamento'di'L. 75' 
,(terip" vamamantp di'Vcuii sopra),; .Sarà. 
consegnato al sottoscrittore un Titolò al 

ipprtatore,.'deUa,Spoì9tà, ne^goziabìle alla 
Borsa, in càmbio della ricevuta pròv-

Pag ;a inen t t ileg;1l I n t e r e s s i , , 
o d e l d i v i d e n d i , 

Per-tàoilitarel^l^^^fcòrtatòriv'aòi^'THòlil 
andchi e nuovi, la riscossione degli io-, 
't6re8Si:i;o;dei'dì^id9ndJÌ^!l pagamento dei 
medasimì sì farà: — a Róma alla Seda 
delia Società 'Yjà;;ie|.-Bfthpp;di,s. Spirito, 
W. 12, —, a ..Tondo pressò i sig. "U. Gsis-

' ser^e C . - - à Firenze alla Sede della So­
cietà via Nazionale, N . 4 f ^ a N a ò ó l i 
alla; Sede dalla:^Società,,; yia^ To^dp, 
N. 343?:,^: a Parigi alla Società generate 
per lo sviluppo dall'industria p,,del com-
marcio in Francia, via di Provence, N,.5G 

^—; à̂ M ìlano.jprapsp 4, signori Algior.Ca-
natta e Ì J ^ ' ^ a?VònWzfii"E^r^5o Henry 
Texaira^de Mattos -^ à Genova presso 

^^. vt.':Cari^àra — ^ a ^Trìasia - e iVienhà ^ 
presso la Wiener Weohslerbank,-^. p̂  H 
Ginevra'''pre'srò'^i'bà'rióhierì che saranaò 
indicati ulteriormente. ' 
I J » SotÌ9S«irlsEl«ne nnlftbllca saiPÀ 

a p e r t a n e l e:loB*nl Z'àn 2 4 , 85.„ 

a'Torino presso i signori U. Gnssar e.C. 
Carlo da, Ferney. ' 
La Seda della Società, 

via Nazipna'e, 4. 
B.Testa :è:Comp. , 
Giustino, Bo<iìu.,,,_ 
I, Hanry Texeìra De 
" Mattos. 
Ed-.'Leis. 
p^Tpmic^. :,v 
Compagnoni Francesco, 
Aigier Canetta e.C. ., 
La Sade dèlia Società, 

Banco .S,.,Spiritp, 12, 
B. Tosta e Gomp., ; via 

AraCoelì, 51, Palazzo 
Senni; 

Marignpni e Tommasini, 
A; Carrara. 
Onofrio Panelli, Toledo, 

;a56, ,,e ;prassó-"tuttl i 
suoi corrispondenti del-

" l'Italia Meridionale,. 
La Sede della Società, 

•' via. Toledo, 348. > 
Fr. Piacherli fu Donato 
Figli di Land. Grago. 
MoisòXevi di Vitài 
*^ntpnìo Mazzetti e C. 
Giuseppe Sacchetti,, 
L. D, Levi e C. 
Calla e Moy. •••'-
J^,G.. Diana, fu Giacob. 
''̂ ÀUa " Sucònrsale dalla 
' Wiener Wochslerbànk» 
La Casa princiffàfó'dellà 

i' Wiener Wechslerbank,-
r j 

Ed in tutte le altra città+d'Italia presso 
;iÌòórri5pondeiiti dello Casa'sopraindicate, 
fils/La sottoacriziona sarà aperta del pari,. 

durante lo stesso periodo di teaipo a 
•BERNA, a GINEVRA, a FRANCOFORTEe 
a BRUXELLES presso i Banchieri ohe 
saranno indicati. . 

i 

Fiirenza 

» 

Venezia 
^ r -

. MiUno 

Roma 

> 

> 

• ' , -

i - i , - . Genova 
Napoli » 

Verona 
• > . . 

Livorno 
Bologna 

, » 

Mantpya 
Piacenza 
Modena 
T'i^iesta 

> 

Vienna » 
• * 

s Ir 
L -. 

H;.Ò-Le ^oHcrlsioiìi BÌ ricevono: IN PADOVAvairAiaiBìiioMi*a2;io«è del tì t .sì 
WitiileuiSìoi'̂ , Frasieeseo Jisfiu t̂n î? Leoni e Tedesco? ItìM^mill l'rasieesco e C^ ̂ raesasì ClIovaaii&I 

, e pressò i signori Dott. CiieiSC|6p© 

i»ADOVA 1871 . FHJSMlATA T I P , fcAGGllETlO 
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